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Stagioni Radio cl’ Eviropa 


STAZIONE 


1 3g 
£ 5' s 



Hilversum (Olanda) . . . 

Radio Parigi (Francia) . . 
Konigswuslerhausen (Ger.i 
Oaventry National (Ingtiil.: 
Parigi T. E. (Francia ) . , 

Varsavia (Polonia) ... 
Molala (Svezia). 


Leopo.li. (Polonia) . . . . 

Scottish Regional (Ingioi.: 
BOLZANO . 

Helsinki (Finlandia} . . . 

Algeri (Algeria;. 

Muehiacker (Germania) . . 

London Regional (Inghìl. . 
Graz (Austria). 


1153 8 

Kalundborg (Danimarca) 

7,5 

860 

348.8 

Barcellona EAJ-l (Spagna) . 

7,5 

1083 

Oslo (Norvegia) .... 

... 60 

869 

345,2 

Strasburgo (Francia) 

11,5 

1000 

Mosca Komint. (G.R.S.S.: 

... 100 

878 

341,7 

Brno (Cecoslovacchia; . . 

32 

575,8 

Lubiuna (.Jugoslavia) . 

2,5 

888 

337,8 

Bruxelles II (Belgio) 

15 

566 

Grenoble (Francia) . . 

... 2 

905 

331,4 

MILANO. 

. . 50 

565 

Vilna (Polonia) .... 

.16 

914 

328.2 

Parigi P. P. (Francia) . . . 

. . 60 

550,5 

Budapest l (Ungheria’ . 

. . 18,5 

923 

325 

Breslavia (Germania}. . . 

60 

541,5 

Sundsvall (Svezia) . . . 

... 10 

932 

321,9 

Goteborg (Svezia: . . . . . 

10 

532,0 

Monaco (Germania; . 

... 60 

941 

318,8 

NAPOLI. 

1,5 


PALERMO 

3 

959 

312,8 

GENOVA ......... 

10 

524,5 

Riga (Lettonia) .... 

... 15 

986 

K0U 

Bordeaux-Lafayette (Fran>■ ivi. 

. 13 

517,2 

Vienna (Austria) . . . 

. . .15 

995 

301,5 

North National (Ingtiil.) 

. . 50 

509,3 

Bruxelles 1 (Belgio) , . 

... 15 

1004 

298,8 

Tallinn (Estonia) . . . - . 

11 

501,7 

FIRENZE 

. 20 

1013 

296,1 

Huizen (Olanda) .... 

2 

488,6 

Praga (Cecoslovacchia) . 

... 120 

1022 

293,5 

Kosice (Cecoslovacchia. . 

2,6 

480 

North Regional (Inghìl. ! 

. .. 50 

1031 

291 

Viborg (Finlandia) . . 

10 


Langenberg (Germania; 

. . . 60 

1040 

288,5 

Scottish National (lngl.nl.: 

50 

459,4 

Beromuenster (Svizzera) 

... 60 

1063 

282,2 

Lisbona (Portogallo) . . 

. . 2 

447,1 

Parigi P.T.T. (Francia) 

7 

1076 

287,8 

Bratislava (Cecoslovacchia: . 

13,5 

441,4 

ROMA . 

. .. 50 

1085 

276,5 

Heilsberg (Germania 1 . . . 

. . 60 

435,4 

Stoccolma (Svezia) 

. . . 55 

1096 

273,7 

TORINO . 

. . 7 

430,4 

Belgrado (Jugoslavia) . . 

. 2,5 

1112 

269,4 

BARI . . .. 

20 

424,3 

Mosca Stalin (U.R.S.S.) 

.100 

1137 

263,8 

Moravska Ostrava (Cecoslov 

11,2 

Madrid EAJ-7 (Spagna) . 

... 12 

1147 

261,5 

London National (Inghìl.; . 

50 

416,4 

Babai (Monaco) .... 

. . . 5 

1157 

259 3 

Franooforte (Germania' . . 

. . 17 

408,7 

Katowice (Polonia) . . 

... 12 

1167 

257 

Hórby (Svezia) ...... 

10 

403,8 

Sottons (Svizzera) . . . 

.25 

1185 

253 

Gleiwitz (Germvmia: . . . . 

. . 5 

398,9 

Midland Regional (Ingit.ì 

... 25 

1211 

247,7 

TRIESTE . 

10 

394,2 

Bucarest (Rumenia) . . 

... 12 

1256 

238,9 

Norimberga (Gei-maniaf . . 

. . . 2 

389,6 

Lipsia (Germania; . . 

... 120 

1265 

237,2 

Bordeaux S. \V. (Frnm-iii'. 

3 

385,1 

Tolosa (Francia) . . . 

... 8 

1353 

221,7 

Radio Normandia . . . 

10 


La potenza delle stazioni è indicata dai kW. sull’antenna in assenza di modulazione 
(Dati desunti dalle cornuti lev zi ani del l'Un ione Inter-nazionale di Radio-diffusione di Rinomi) 

— Abbiamo escluse le stazioni di potenza inferiore ai 2 kW. perché praticamente inudibili in Italia. 
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Direzione, Amministrazione e Pubblicità: 

Corso Italia, 17 — MILANO 2 — Telefono 82-316 


ABBONAMENTI 

ITALIA 

Sei mesi- . . L. 10 .— 
Un annd: . . • 17 ,M 

I8TCRO 

Sei mesi: . . 1 . 17,00 
Un anno: . . ’ M.— 

Arretrati- . Cent. 78 


Un ottimo economico 
alimentatore 

di 

placca 


f.'alimentatore il: ' 

placca i sempre 

stato, almeno pvl 

quei dilettanti clic 
itoti possono aven 
turarsi in spese 

gravose, un sogno... irn :iliz/abik, Intatti fino ad 
oggi difficilmente si riusciva a costi mie un alimen¬ 
tatore veramente officiente senza sborsare una wmma 
-pesai) superiore a quella occorrente per montare l’ap¬ 
parecchio. Ed allora il dilettante si accaniva nell’uso 
di pile e pilette, che finivano per costargli... piu del- 
I affitto di casa!... Noi sappiamo invece come anche 
per il dilettante l'economia sia, coi tempi, che corrono," 
iosa essenziale, può significare per lui la possibilità 
ili aggiungere un intiero stadio d’alta frequenza al 
ricevitore. jzir uumentame la selettività e la sensibi¬ 
lità 

Abbiamo scritto • fino ad oggi •, perchè oggi, in¬ 
tatti, il raddrizzatore metallico ci permette di risol¬ 
vere il problema dell’economia senza discapito dell'et 
ficicnzu esso raddrizzatore presenta due enormi van¬ 
taggi sulla valvola inddrizzatrice primo, quello di 
durare assai più ; secondo, quello di jiennettcrci di 
raddoppiare la tensione della reu di alimentazione. 
Usando imi raddrizzatore ad ossido si può quindi abo¬ 
lire il tragici malore di a'ìmoiitazione, con il risultato 
di ottenere una dfs icia tensione raddrizzata, cosa 
questa assolutamente irraggiungibile mediante la sola 
valvola raddrizzatrice. 

Nel N. 15 della nostra Rivista, parlando del raddriz¬ 
zatore metallico per la carica degli accumulatori, ab¬ 
biamo già dette «tei vantaggio che esso presenta nei 
confronti della valvola riguardo alla durata (esso, fra 
l'altro, non ha il fragile bulbo di vetro e il delicato 
filamento), ma non abbiamo chiarite tutte le possibi¬ 
lità che d'olire e che sono le maggiori. Potendo eli¬ 
minate infatti il trasformatore di alimentazione non si 



nude attuabile soltanto una notevole economia, ma 
anche l'uso di un ricevitore indifferentemente uliuun- 
tato dalla rete stradale a corrente continua ini a cor¬ 
rente alternata. 

Molti avranno già visto alimentatori di placca luti- 
z.ionunti con una valvola con la placca alimentata di¬ 
rutamente dalla rete stradale, ina si saranno subito 
convinti della impraticità di un tale sistema, polche, 
a parte rhc con ciò non -i ha In esclusione totale del tra¬ 
sformatore di alimentazione, (occorre infatti manteneilo 
per il filamento della raddrizzatrice), non si può mai 
conseguire il rendimento del normale trasiormatore di 
alimentazione Invece, con il raddrizzatore metallico 
non solo si arriva all'abolizione totale del trasforma¬ 
tore di alimentazione, ma si lia un rendimento ugual¬ 
care come, probabilmente, quest'attinia verrà superata 
dal primi 

Se il raddrizzatore a bassa tensione rappresenta una 
glande difficoltà dal Iato costruttivo, quello ad alta 
tensione ne rappresenta una ancora maggiore. La ll'r- 
stinghouse, la quale aveva brìi lanterne irte risolto il 
primo problema, non poteva non risolvere altrettanto 
brillantemente anche il secondo. I primi raddrizzatori 
metallici ad alta tensione erano di un costo elevatis¬ 
simo, che fino ad oggi non ce ne ha permesso l'uso 
su vasta scala ;oggi però, con il perfezionamento degli 
organi costruttivi, detti elementi vengono venduti ad 
un prezzo identico od inferiore a quello di una buona 
valvola raddrizzatrice, di modo che si può pronosti¬ 
care come, probabilmente, quest’ultiina verrà superata 
dai primi. 

La fig. 1 rappresenta il circuito elettrico del nostro 
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raddrizzatore. In esso vediamo che la corrente alter¬ 
nata viene applicata voti min fase al centro del rad- 
drizzatore metallico, mentre-thè l’altra fase viene ap 
plicata alle due estremiti per mezzo di due condensa- 
tori a forte capaciti, in serie Ira loro. t’er ben com¬ 
prendere come avviene il raddoppiamento della ten¬ 
sione, occorre riferirsi alla parte del circuito riprodotta 
dettagliata niente tirila fig. j. 

Voi sappiamo che un raddrizzatore metallici si com- 


Ndl ‘altro mezzo ciclo, quando cioè .4 diverrà nega 
t iva c tì positiva, il condensatore C, non potrà sca 
ricarsi per la semplice ragione clic il lutto di ele¬ 
mento M N noti permetterà il passaggio della corrente 
elettronica attraverserà l’elemento raddrizzatore da<> 
carico. Invece, dato che la fase P si trova in questo 
secondo mezzo ciclo a potenziale positivo, anche l'ar- 
matnrn c del condensatore C t si troverà a potenziale 
|>csitivo e conseguentemente l 'armatura I dello stesso 
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porta esattamente ccinz una valvola l-rnioiotitca, e cioè 
cl c essa non permette il passaggio della corrente elet¬ 
tronica altro clic ni un solo e ben determinato scuso, 
impedendone in modo assòluto il passaggio in salisti 
inverso. Analizziamo dunque il comportamento della 
corrente elettronica in tilt sistema quale risulta dalla 
fijt j. A P sono i due conduttori della corrente al¬ 
ternata (le due fasi) , iu mezzo ciclo (periodo] A è a 
potenziale positivo e lì a potenziale negativo, mentre- 
che, nell’altro mezzo ciclo, A i a potenziale negativo, 
< Il a potenziale positivo. Il raddrizzatóre metallico è 
composto di un numero di elementi con il collega¬ 
mento alla tase zi al centro M dogli elementi. Esso 
funziona in modo che la corrente elettronica si fornii 
esclusivamente da O verso V. Abbiamo detto die in 
un mezzo ciclo della corrente alternata la la.se .1 si 
troverà a potenziale jKisitivo rispetto alla fase P. In 
questo mez.zo- ciclo, vlato che la «corrente elettronica 
avviene esclusi vaine nte nel raddrizzatore da () verso 
V. il tratto M tì del raddrizzatore si opporrà netta¬ 



mente al passaggio della corteiite-, In t|iialc invece per¬ 
correrà il tratto Ai JV 11 punto V sarà dunque ad un 
potenziale positivo, quindi Tannatura a del conden¬ 
satore C, verrà caricata positivamente, e conseguen¬ 
temente Tannatura b rifilo stesso condensatore si tro¬ 
verà a potenziale negativo. Logicamente, tra le due 
armature a e b del condensatore C, si avrà la stessa 
differenza di potenziale esistente tra .4 c B. 


rondensatore sarà a potenziale negativo e la corrente 
elettronica attraverserà i'elemento raddrizzatore da l> 
verso AL Anche in questo mezzo ciclo la tensione esi¬ 
stente fra le due armature c ed / rlel condensatore 
sarà eguale a quella esistente fra le due fasi I e li. 
Nel secondo susseguente mezzo ciclo, quando cioè la 
fase A ridiventa positiv a c II negativa, il condensatore 
t, manterrà la carica per la stessa ragione preceden¬ 
temente detta pei f,, e cioè perché il tratto M tì si 
opporle nettamente al passaggio della conente elettro¬ 
nica da XI verso O. 1 due condensatori C, e C z si tro¬ 
veranno quindi sempre coricati ciascuno ad un poten¬ 
ziale eguale a quello esistente tra zi e tì, e le armature 
o ed c saranno sempre positive, mentrechè le arma¬ 
ture b ed / saranno sempn negative. 

Ala ì due condensatori (, e (, sono in serie Ira ili 
loro, quindi le due differenze di jKitenzinlc esistenti 
tra le ariuaturcdi ogni singolo condensatore si som¬ 
meranno fra loro, e. dato che tra le armature di cia¬ 
scun condensatore si ha ima differenza ili potenziale 
eguale n quella esistente fra le due fasi della corrente 
alternata, tra Tannatura a (positiva) «lei condensatore 
C, e Tannatura / (negativa) del condensatole «I 
avrà una differenza di potenziali doppia di quella esi¬ 
stente fra zi e fi. 

Ciò, naturalmente, quando non esiste nessun carico 
di assoibimento tra i punti .V ed O. Quando invece 
tra .V ed O esiste un carico ili assorbimento, dato che 
il raddrizzatore ha una resistenza elettrica (dove esiste 
differenza di potenziale esiste setttpri ima resistenza 
elettrica), la resistenza del raddrizzatore provocherà 
una caduta di potenziale (cioè di tensione), diretta¬ 
mente proporzionale alla quantità di corrente richie¬ 
sta dal rircuito di assorbimento. 

La corrente circolante da ,V verso Q, attraverso il 
circuito di assorbimento è quindi pulsante per la iden¬ 
tica ragione spiegata parlando ilei raddrizzatore del 
Progressivox (vedi li. u de « La Radio»), e quindi va 
Spianala con i saliti sistemi filtranti. Ùti primo >u- 
deusatore inserito tra V ed O (tra positivo e negativo) 
trasformerà la ecrrente da pulsante in fortemente on¬ 
dulata. Una prima impedenza di filtro a nucleo di lerro 
(alti impedenza) diminuirà fortemente tale ondulazio¬ 
ne Quindi, un secondo condensatore posto tra l’uscita 
di questa impedenza (positivo) ed il negativo, spia- 
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neri ancora ili più detti ondulazione Una seconda 
itnjjcdcnza, sempre in serie sul circuito, spianerà an¬ 
cora più detta ondulazione, inentrcchè uu altto con¬ 
densatore posto tra l'uscita della seconda impedenza 
(positivo) ed il negativo, renderà questa ondulazione- 
tale da potersi considerare praticamente rettilinea. 

Tra l’uscita della seconda impedenza (positivo) ed il 
negativo, cioè in parallelo all’ultimo condensatore di 
filtro, è stata inserita itila resistenza ad alto valore 
(20.000 Ohms nel nostro caso) con prese intermedie 
(resistenza potenziumctrica o partitore di tensione), 
per potei avere tensioni intermedie tra lo sero <■ la 
massima. Tali prese saranno regolate a seconda delle 
necessità di tensioni c di carico del ricevitore. In pa¬ 
rallelo tra ogni presa ed il negativo vi è uu conden¬ 
satore, detto di bioeco, il quale serve per il passaggio 
delle correnti alternate a frequenza udibile od ultrau- 


tnttn sicurezza. Un montaggio su piccolo chassis di 
alluminio poteva rappresentare una seria difficoltà pct 
molti clic-, essendo alle prime armi, non compri.odono 
ancora hene come debbono essere disposti i pezzi uno 
sopra all’altro. 

IL MATERIALE IMPIEGATO 

IIU i.li M rizzato™ metallico ( WurtingltsuM tipo o 17J 
•lue impedenze m nitro da 30 Henry ciascuna 
duo condensatori <ja * in FD isolai, a mk> volta 
nn lilocco condensatori d» 4-H+l+H-t+l 
un divisore di unwlone dii CO odo ohm 

un'asserella di legno; due striscetle di tiakelite. 7 lioccole ni 
Chela te. i «quadrisi r 10 x 10 4 bulloni-ini . m dado, ss vili 
a legno; nlo per collegamenti. 

IMPIEGO DELL'ALIMENTATORE 

L’alimeutatoie può essere usato con qualunque ap¬ 
parecchio radioricevente. La tensione massima e l’e¬ 



dibile che si formano tra In placca ed il catodo (fila¬ 
mento, nel caso delle valvole a riscaldami.nto diretto) 
ili ciascuna valvola ricevente. 

Il valore dei condensatori C, e C t deve essere ab¬ 
bastanza elevato. Esso ordinariamente oscilla tra 4 ed 
S microfarad. Nel nostro caso, usando cioè un elemento 
Westl»gh«use tipo D 27, il valore di 4 MED, è il più 
indicato, poiché un valore più elevato non darebbe 
migliore risultato. 

IL MONTAGGIO 

Il montaggio è cosi semplice da rendere superflua 
qualsiasi spiegazione. Pasta un'occhiata al disegno 
costruttivo per comprendete subito come deve essere 
montato, almeno per quanto riguarda i collegamenti 
eli tirici. 

Per quanto riguarda la disposizione del materiale 
• componente, ciascuno è arbitro assoluto di disporlo co¬ 
me meglio creile c di montarlo sia sopra una asserella 
di legno clu- su di un piccolo chassis metallico, in modo 
ila poterne restringere utteriormcnte ld dimensioni. 

Noi abbiamo preferito eseguire il montaggio su di 
lina asserella di legno assai ampia, anzitutto perchè si 
tratta di un vero montaggio dimostrativo e poi per 
permettere anche ai proiani di poterlo montare con 


rogazione di corrente che esso può fornire dipendono 
essenzialmente dalla tensione della rete stradale di 
alimentazione. La tensioni- massima raddrizzata é in 
rapporto inverso al consumo anodico' ilei ricevitore 
In ogni modo, con soli no Volta in linea alternata 
esso può alimentare un buon quattro valvole, dando 
circa 130 Volta ili tensione massima. A 220 Volta si 
otterrà il massimo rendimento, inquontocln si potran¬ 
no ottenere circa 320 Volta, con un assorbimento di 
50 in.A. Con tensioni intermedie di linea stradale si 
avranno rendimenti intermedi. Disgraziatamente, in 
Italia non abbiamo una tensione uniforme di distri- 
buzioe di energia Octtrica, ma una grande varietà o- 
scillante fra i ito ed i 220 Volta, con frequenze dai 
42 ai 50 jieriodi. La maggioranza però sono serviti 
da linee varianti dai 125 ni 160 Volta, tensioni che 
sono l’ideale pir il nostro alimentatore, inquinicela:, 
pur dando uu ottimo ìendiniento, non sforzano l’ele¬ 
mento raddrizzatore. 

I,e tensioni intermedie tra il negativo ed il jtositivo 
massimo tirila corrente raddrizzata si otlmgono me¬ 
diante ilei collarini di presa spostabili lungo il di¬ 
visore ili tensione. Non si possono dare ilei raggila 
gli circa la posizione di essi, inquantochè tale posi¬ 
zione dipende essi n/ialmente dal valore massimo del- 
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la tensione della corrente raddrizzata, nonché dal con¬ 
sumo richiesto. 

D'altra parte, un buon voltmetro con resistenza a 
loco Ohms per Volta ci indicherà chiarita» nte la 
giusta posizione delle prese intermedie del divisore 
di tensione. Noi non cesseremo mai di raccomandare 
l'acquisto di un tale strumento, magari del tipo più 
economico possibile, e non esagereremmo se dicessimo 
che un tale acquisto dovrebbe essere fatto dal dilet 
tante, prima ancora dell'acquisto delle stesse valvole, 
poiché con tale stntmeuto si risparmierebbe grandi 
noie e, sovente, molto denaro. Non si acquistino m ai 
voltmetri aventi una bassa resistenza interna (infe¬ 
riore cioè ai 500 Ohms ptr Volta) poiché è preferibile 
non overe nulla, al possedere uno strumento che dà 
letture completamento errate, dovute al fatto che il 
consumo dello strumento è cnomiemeninte superiore 
a quello della valvola. b. 

Referendum a premi 

sui migliori programmi 

Diamo oggi, contemporaneamente, gli esiti dei re¬ 
ferendum* indetti nei uumeri 12, 13 e 14 de La Radio- 

Alle domande rivolte nel N. 12 (« Qual'è 1! migliore 
programma che avete ascoltato dal 4 all’it Dicembre 
dalle Stazioni italiane? ») hanno risposto 630 lettori 
Il muggini numero di voti è andato alla trasmissione 
ila Bari dell’opera Aida, 

11 premio è toccato al sig l.uigi f.a Via di Cata¬ 
nia 1 Viale XX Settembre, 56). 

Alla domanda rivolta nel N. 13 (« Qual'è il migliore 
piogratnniu che avete ascoltato dall’n al jS Dicembre 
dalla Stazione di Roma? ») hanno risposto 665 lettori. 
Il maggior numero di voti è toccato alta trasmissione 
tlell’oprra di Ttorodin : Il principe Igor. 

Il premio è toccato al sig, doti. Guido Chiarion 
Casoni, di Venezia (S. Maurizio, 2670) 

Min domando rivolta nel N. 14 (« Qual’è il migliore 
programma che avite ascoltato dal 18 al 25 dicembre 
dalla Stazione di Bari?») hanno risposto 70S lettori. 
Il maggior numero di voti è andato alla trasmissione 
dell ’IM in un dì Atleti di Gioachino Rossini, 

11 premio è toccato all'avv. Guglielmo Coicnlino- 
• tiglio, di Catanzaro (Piazza S. Giovanni). 

1 vincitori ci indichino il premio da essi prescelto. 

Giochi a premio 

Ecco le soluzioni dei giochi a premio pubblicati negli 
ultimi numeri della nostra Rivista : 

N. 13: 

Cambio di consonante : I vigliale riglia. 

Bisenso : .Starne. 

Vincitori: Rag. A. Eiino, Lecce; G. Archimede Ma¬ 
lato, Trapani; V, Rossi, Roma; L. Della Porta, Mi¬ 
lano; A. Balzi, Firenze. 

N. 14 : 

Anagramma: Alpi-pila. 

Zeppa : Ouesto-i/ucsito. 

Vincitori- C. Cossi, Siracusa; E. Cocco, Cagliari; 
V. Benvenuti, Roma; I.. Aminolo, Brindisi; M Fratt- 
cisei, Milano, 

N. 16: 

r - Gigli-Gigli. 

2 - ante» rnr. ('antenna. 

Vincitori : E. ile Biasi, Mestre ; U. Pellegrini, La 
Spezia; A. Bianchi, Milano; A. Fatina, Cividale; T. 
Rossi, Genova. 


Le ultime applicazioni 
della cellula fotoelettrico 

Recentemente sono state costruite, in America, lo¬ 
comotive che » vedono » da sè i segnali c automobili 
che accendono automaticamente i loro fari antiabba¬ 
glianti, quando un'altra vettura si avanza in senso 
inverso. Si sono costruiti anche « protettori * per ve¬ 
trine di gioiellieri, consistenti in una specie di brac¬ 
cio di ferro che si abbatte con una rapidità inimma¬ 
ginabile non appena l’ombra di una mano s’avvicina 
ai gioielli. 

Peni tran te, infaticabile c perspicace, l'occhio elet¬ 
trico si sostituisce all’occhio umano in tutti 1 com¬ 
pili di sorveglianza in cui sarebbe impossibile preten¬ 
dere nn'attenzione prolungata e infallibile da parte- 
di un essere umano. 

Prendiamo il caso della difesa contro l'incendio a 
bordo delle navi. Una sorveglianza attivissima è indi 
spettabile di giorno come di notte in ogni punto della 
nave, per iscoprire l'iuccudio al suo nascere. Da que¬ 
sto punto di vista, le terribili catastrofi del Grmgcs- 
Phìlippar c dell'Af/anfiqnc, ambedue della marina 
francese, ha mostrato una volta ancora quanto preca¬ 
ria e insudiciente sia la sorveglianza umana per mezzo 
di un servizio di « ronda » periodico. A bardo dei 
grandi transatlantici varati recentemente questa mis- 
-iouc essenziale è affidata a un occhio elettrico posto 
sulla passerella del coniando. Quest'occhio è unico, ina 
davanti al suo « sguardo » si trova interposto un gros¬ 
so tubo, collegato a mezzo ili ditti tubi a tutti i locali 
poco accessibili della nave 

Non appena si manifesta un principio d'incendio 111 
tin punto qualsiasi, un sottile (ilo di fumo viene aspi¬ 
rato nella canna corrispondente da un ventilatore sue- 
ciale costantemente in azione, c- va ad oscurare il tubo 
posto davanti all'i-cchin elettrico. L'occhio interviene 
istantaneamente, mette in moto la campana d’allarme, 
chiude a distanza li porte di sicurezza nei corridoi e 
proietta — sempre automaticamente getti di gas 
estintore (anidride carbonica) nei locali incedinti. 

A bordo .Ielle lU’.omobiii un occhi j elettrico può 
egualmente essere montato presso il carburatore, per 
proteggerlo contro un ritorno di fiamma c, perciò, con¬ 
tro un possibile incendio, sempre pericoloso a causa 
dell'estrema infiammabilità dall’essenza Un proiettore 
a « spuma carbonica • è, in questo caso, messo in a- 
zionc dall’occhio elettrico al minimo bagliore sospetto. 

Munite del loro occhio elettrico, le macchine pos¬ 
sono ormai lare all'incirca quel che fa l'uomo e spesso 
farlo molto meglio. Ci si può, infatti, domandare se 
certi operai addetti 11 determinati lavori non siano de 
stimiti ad essere sostituiti da operatori automatici 
provvisti ili occhio elettrico. 

In tipografia, ad esempio, si è potuto realizzare quat- 
1 hi- meccanismo che » legge • i manoscritti, general¬ 
mente dattilografati, e fanno automaticamente tutta la 
« composizione » destinata alla stampa. 

Un'altra invenzioni-. egualmente basata su l’occhio 
elettrico, sostituisce gli « incisori ili clichcs * in certe 
illustrazioni americane di grande tiratura. F,’ noto 
che le illustrazioni arrivano ai giornali sotto fonila di 
fotografie che occorre riprodurre su clické metallico, 
destinato alla stampa. Questa riproduzione esige un 
lavoro lungo e minuzioso e l’Impiego di prodotti chi¬ 
mici. Ora il lavoro può esseri affidato ad una mac¬ 
china da incidere, che riproduce fedelmente sul metallo 
la fotografia collocata davanti al suo occhio elettrico. 
I. 'operazione è estremamente rapida : non si ridite- 
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dono che 7 muniti appena per un cliché di cni. it> x io, 
che esigerebbe almeno una mezz’ora di tempo di un 
buon operaio. 

Un curioso congegno è stato sperimentato qualclie 
mese fa, grazie al quale è ormai possibile ai cicchi di 
leggere i caratteri comuni. 11 • fotoelettrografo • (si 
chiama cosi) ha l'aspetto di una macchina fotografica, 
il'cui obicttivo sia diretto verso il basso. Un minu¬ 
scolo scacchiere quadrato di circa r un di lato è 
posto accanto oli‘Apparecchio Tutto il complesso non 
è 'più ingombrante di una macchina da scrivere. Con 
la ninno sinistra il cicco introduce sotto l'obicttivo hi 
pàgina stampata investita in pieno dalla luce di min 
forte lampada. Il testo cosi illuminato è « letto » da 
49 minuscoli occhi elettrici che si trovano nell'interno 
della camera oscur i s che agiscono, per mezzo di una 
elettrocalamita, su 49 minuscoli bracci disposti l’uuo 
prèsso l'altro, come un pacchetto di fiammiferi, nel* 
l'interno dello scacchiere. Questi bracci si sollevano 
lentamente, riproducendo in rilievo • con estrema pre¬ 


cisione, sotto la mano destra del cieco, la forma delle 
lettele stampate. La lettura avviene cosi lettera per 
lettera, in modo rapido c regolare, e non esige che 
una pratica di qualche giorno. 

Combinato con un altoparlante, l'occhio elettrico può 
anche • leggere ad alta voce •, non del testi stam¬ 
pati (non siamo arrivati ancora a questo punto!), ma 
un'iscrizione foto-fonografica speciale su film, E' lo 
stesso principio del cinema sonoro, ma potrà esseri- 
mi piegato per macchini- parlanti da salotto, c per¬ 
metterà — in poco spazio — audizioni lunghissime. 

Nelle fabbriche americane di automobili si usano ap¬ 
parecchi automatici ingegnosissimi, per verificare 1 
vari pezzi costruiti. Questi automi afferrano i pezzi 
(le mote dentale, per esempio), le collocano davanti 
al loro « occhio •, e dopo un esame lapido, ma infal¬ 
libile, li porgono alla « catena di montaggio ■, oppure 
li gettano da parte. 

Jltlcs Verne non ha immaginato nulla di simile. E 
poi si parla di fantasia, in contrapposto alla realtà! 


«lumi......... iiiihh...11.... 


Non si può negare, |itr 
galcnisti d e possiamo es¬ 
sere, l’imuicuso beneficio 
apportato alla radiofonia 
dalla \alvoln. E' stato come 1111 aprir di finestra su più 
vasti orizzonti; si dovrebbe dire un aprir d’orecchi .. 

Il compasso >lel mondo s'è divaricato al cento per 
cento, c cosa desidera in tondo il radiofilo, se non 
averi il mondo a comando del quadrante? 

l*ei questa signoria ccccire la valvola. Ma cos’ò la 
valvola? 

La valida serve a controllare la potenza delle cor¬ 
renti passanti per l’iiereo, ed una volta ottenuto que¬ 
sto controllo 11011 v*è limite all’auiplificazioue delle 
eqn*nti medesime, per mezzo della valvola. 

La valvola è un organo di tale importanza nel com¬ 
plesso radiofonico, clic omini si può dire non vi sia 
oggi costruttore di apparecchi radiofonici che possa 
farne a meno 

Le paiti principali della valvola, come si vede dalla 
tig. i, sono tre: nel centro sta il filamento, che è n 
piegato per poter-usufruire d'ulta maggior lunghezza 
di filo in |k>co spazio. Attorno al filamento (verticale) 
corre una spirale (orizzontale) che si chiama griglia. 
Questa è costituita di filo lui pò più grosso di quello 
nlcl filamento, r montata in modo che piu circondando 
■ I filamento non ha coli esso alcun '.-(intatto. Final¬ 
mente attorno •' questo ccniplt-sso 'ta una specie di 
involucro metallico di forma cilindrica, detto anodo o 
placca, aneli’esso completarne ute isolalo dai due orga¬ 
ni precedenti filamento e griglia — detti anche 
elettrodi. 

Se volete seguire meglio questa lezione di... ana¬ 
tomia, non avete che a prendere una vecchia valvola 
esausta — cioè fuori uso — e battere gentilmente 
sul vetro dopo averlo avvolto ili un cencio; il vetro 
andrà in frantumi, rivelando ai vostri occhi curiosi 
gli organi sopra descritti. 

Mi corno fnnziona la valvola? Collegando il fila¬ 
ménto coi poli ili una batteria esso si accende Cosa 
vuol dire si accende ? Vuol dire clic la carica elettrica 
[lassando pe] filamento impone agli elettroni degli 
atomi onde il tilntncnlo atteso è formato, una velocità 
superiore |»cr cui essi vengono lanciati fuori dal eam- 
•po della-materia medesima che essi (ormano; nel no¬ 
stro caso dunque, nel vuoto della valvola. Questo feno¬ 
meno si chiama emissione- degli elettroni. Un feno¬ 
meno- simile ha luogo nella lampadina elettrica da 
illuminazione, soltanto noi, per accendere il filameli- 
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to della valvola, abbiamo bi¬ 
sogno di una corrente elet¬ 
trica molto più debole Dun¬ 
que dal filamento inceso 
di ima valvola si sprigionano questi elettroni che — 
occorre ricordate — sono cariche negative e quindi 
verranno attratti da una carica di segno contrario cioò 
positivo 

Ficco perché gli elettroni emessi dal filamento invece 
di lanciarsi a caso nel vuoto della valvola prendono 
la via della placca od anodo — la parola minilo signi 

griglia 


jnodoo 
p/accd 


{opporti 

elettrodi 


{apporto 
ti retro 



filamento 


prendono la via della 
è ■ posta — come su¬ 


fica appunto via di scampo, _ e 
placca attraverso la griglia che 
visto — tra il filamento e la placca, ('«imiti a questo 
punto, p.r intendere come questi elettroni fuggenti dal 
filamento, giunto all’anodo o placca, possono attraver¬ 
so la griglia tornare poi al filamento, è necessario spie¬ 
gare l'uso della batteria. Noi dobbiamo ucorrene ad una 
batteria clic- consiste in un recipiente contenente ele¬ 
menti la cui reazione chimica produce min forza elei 
tro motrice, di modo che connettendovi un filo pe 
ambedue i terminali, gli elettroni di questo filo saran¬ 
no posti iti moto 1- circoleranno in tonilo il circuito. 
Questo fluire in tondo degli elettroni del filo nel cir¬ 
cuito si chiama appunto corrente elettrica 11 terminale 
della batteria verso cui gli elettroni del filo sono at¬ 
tratti si chiama |>ositivo e negativo Tallio. Connettere 
la valvola ad una batteria in senso giusto, vuol dire 
connetterla in modo che l'anodo o placca sia positivo; 
in questo caso gli elettroni fuggenti dal filamento s'ui 
cali alano nello spazio attraverso !.» griglia e attratti dal- 
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l'anodo Io raggiungono e quindi attraverso la batteria 
ritornano al filamento in modo che v'è un continuo 
fluire di elettroni lungo il circuito tinche la valvola è 
accesa. A valvola spi nta, questo movimento di elettroni 
o corrente elettrica cessa. Il problema dunque per ot¬ 
tenere questa corrente è di nw ritenere a ceso il fila¬ 
mento. 

Per mantenere acceso il filamento occorre min secon¬ 
da batteria. 



Noi abbiamo dunque, come mostra In lig 2, una 
prima batteria detta di basso ir tir ione connessa al fila¬ 
mento della valvola; pei suo mezzo una corrente passa 
attraverso il filamento, lo scalda, c ennsa la collisione 
<■ constgpeute emissione di elettroni , quindi una secon¬ 
da batteria detta di alta tensione viene connessa col po- 
sttvo all'anodo o placca e col negativo al filamento, in 
modo da formate il circuito anodico della valvola, che 
serve a manti nere acceso il filamento Creando la cor¬ 
rente elettrica che Iluiscc da un terminale all’altro de! 
filamento attraverso l’anodo. 

J.v due batterie usate sono .issai diverse, l.a batteria 
d'alta tensione è costituita da un certo numero di pile 
connesse in serie, cosicché si possono ottenere vari vol¬ 
taggi connettendo ad intervalli sino ni massimo. 

Questa batteria col lungo uso si scarica e non può 


fra il filamento e l'anodo o placca, cd il suo com¬ 
pito è di accrescere o decrescere l'afflusso degli elettroni 
emessi dal filamento c in fuga verso l’anodo. 

Se si connette un'altra batteria alta griglio in modo 
da renderla positiva, questo procedimento avrà per ot¬ 
tetto di attrarre altri elettroni dal filamento e quindi 
1'cmlsHÌoue dei medesimi verrà aumentata. 

Dunque se la griglia è positiva si aumenta remissio¬ 
ni degli elettroni cioè- si nuiucnta la cornute anodica, 
se viceversa la griglia è connessa negativamente (è ne¬ 
gativa) la corrente anodica viene ridotta c può essere 
persino annui! ila forzando gli elettroni fuggenti dal 
filamento a rientrare nel filamento medesimo 

Le prime valvole noti aievano la griglia ma solo il 
filamento e l'anodo che fatto positivo lasciava passare 
la corrente, l’introtlu/.ionc della griglia rese possibile 
il controllo della corrente anodica, controllo ottenuto 
col variare del voltaggio di griglia. 

Ma co-a vuol dire voltaggio? Voltaggio è sinonimo eli 
lor/c, elettro motrice <1 1. in.). Poiché questa viene mi¬ 
surata ni t olta la si chiama anche voltaggio, e si parla, 
come nel caso nostro, del voltaggio di un circuito. Ma 
ma è il caso di considerare la relazione che passa tra 
corrente elettrica e voltaggio. Si è visto che l’energia 
elettrica sviluppata da lina batteria c passante attravei 
so un circuito determina il moto degli elettroni cioè crea 
la corrente elettrica, questa corrente viene limitata dal¬ 
la resistenza elettrica de! circuito. !.a resistenza elettri¬ 
ca è dovuta alla collisione degli elettroni sprigionante*! 
dal campo della materia chr formano, nel caso nostro 
dalla superficie del filamiUto. Queste collisioni sono più 
o meno rapide ossia (requenti a seconda della qualità 
U-lla materia a cui appartengono gli elettroni in mate¬ 
riale a resistenza debole come per es. il ramo — ri 
sultano limo frequènti e più frequenti in materiale a re¬ 
sistenza alta (come ad es. il ferro o il tungsteno), Ora 
necessita una forza Icttro-motriee cioè un'energia che 
siqieri l'effetto di queste collisioni perché in pratica 
queste collisioni producono per cutito proprio liu’altra 
(orza elettro motrice che si oppone alla correlile ostaeo- 
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esseri ricaricata. Viceversa 1 » batteria di bassa tensione 
o accumulatore c costituita in modo tale da poter rice¬ 
vere o assorbire nuovamente elettroni dn diversa sor¬ 
gente, da potere vioè accumulare in sé energia elettrica, 
per poi a sua volti distribuirla. 

L’accumulatore dura meno della batteria d’alta ten¬ 
sione, ma mentre quello può essere ricaricato, questa, 
una volta esaurita, non serve piu e deve venire rim¬ 
piazzata. 

Consideriamo ora il terzo elemento della valvola 
ossia la griglia. Questa, come abbiamo detto è posta 


fig. 3 

landone il normale fluite attraverso il circuito; onde se 
vogliamo mantenerlo è logico che dovremo ricorrere ad 
un rinforzo di corrente immettendola nel circuito da 
una batteria o altra sorgente, e questo rinforzo dovrà 
naturalmente, equilibrare la forza elettro motrice inter. 
tia cioè opposta e ostacolante. Se dunque applicheremo 
un voltaggio di rinforzo minore di dctt-i forza la corrente 
verrà automaticamente a diminuire finché la forza elet¬ 
tro motrice opposta non si farà uguale al voltaggio ap¬ 
plicato. Da quanto è stato detto risulta che il voltaggio 
1- la corrente elettrica sono dipendenti fra loro ma sono 
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altresi dipendenti dalla resistenza. Infatti il rapporto 
ira queste tre quantità viene espresso dalla legge detta 
■li Ohm dal nome dello seviziato che la scopri, e che si 
iiiuncia il prodotto della corrente per la (esistenza è 
uguale al voltaggio. Ila quanto è stato detto consegue 
elle qualsiasi corrente circolante in un circuito o parte 
•ti circuito die opponga una resistenza — c qualsiasi 
circuito oppone una resistenza svilupperà un vol¬ 
taggio. 


glia causerà una grande variazione nella corrente ano¬ 
dica onde avremo una forte amplificazione del suouu 
nella cuffia. La connessione della valvola avviene sem¬ 
plicemente rojl'intr od azione della valvola nel suo zoc¬ 
colo La valvola è munita di quattro piedini posti a di¬ 
stanze diverse che si adattano esattamente ai quattro 
fori dello zoccolo cosicché la valvola può esser messa 
a posto quasi senza teina di sbagliare. Sbagliare udì'in¬ 
trodurre la valvola nello zoccolo vorrebbe dire bruciarla 



Tornando all 'apparecchio a cristallo, s’intende che se 
abbiamo una corrente circolante attraverso gli avvolgi¬ 
menti della cuffia, dato che essi hanno una resistenza 
dobbiamo anche avere un voltaggio e sarà appunto que¬ 
sto voltaggio « In useremo per fare lavorare la griglia 
della valvola elle vogliamo aggiunger ■ ull'apparecchio 
a cristallo per amplificarne la ricezione. 

L’apparec chio resta tal quale con la differenza i br¬ 
uì posto della cuffia mettemmo un equivalente elettrico 
ad alta resistenza e trasporteremo La cuffia fra la va! 
vola c la batteria d’alta tensione. Inserendo un'altn 
resistenza al posto della cuffia si svilupperà, attraverso 
l.i medesima, un voltaggio die sarà — come s’è detto — 
il voltaggio usato per fare funzionare la griglia della 


In condizioni normali i con appena un po’ eh itreti- 
ziotit non i possibile connettere sbagliata la valvola, 
ma poiché allo spvrimetntore dilettante potrebbe acm 
dure anche questo, ecco che si viene incontro all'incoi) 
veniente munendo l'apparecchio di un fusibile, 

11 fusibile è un piccolo elemento clic a temperatura 
più elevata di quella voluta dalla valvola, fonde, rispar¬ 
miando la medesima. 

La posizione migliore per un fusibile è ionie di- 
mastra la figura — fra il negativo dell’ulta tensione ed 
il negativo della bassa tensione. 

So avviene la fusione del fusibile <’• necessario ricer¬ 
care minuziosamente la causa di tale fusione, prima di 
rimpiazzarlo; fili allentati, connessioni che fanno con- 
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valvola; connetteremo dunque un terminale della resi¬ 
stenza alla griglia — come dimostra la figura 3 — t 
l’altro al filamento della valvola. In questo modo il 
voltaggio della griglia varierà continuamente a seconda 
delle vibrazioni dHl’oudu captata dall'aereo c conse- 
gucnuinentt varierà la corrente anodica clu- attraversa 
la valvola. Inseriamo ora la cuffia — come s'è detto — 
fra la placca della valvola e la buttcria d'alta tensione 
in modo che le correnti variabili passandovi attraverso 
facciano v ibrare i diaframmi c venga pemò riprodotto 
il suono. Questo suono cosi ottenuto sarà molto più fort L - 
datc- le proprietà amplificai nei della valvola. 

Poiché la griglia è posta .più v icina al filamento clic 
alla placca, una piccola variazione del voltaggio di gn- 
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tatto, viti 11 altro materiale lasciato distrattamente dal 
costruttore nel complesso radiofonico, sono solo airone 
delle molte cause di fusione. L’importante è individua¬ 
re quella htiona, nlfiii di non sperperare altri fusibili 
peggio che leggio, far bruciare ancora una valvola 

nmTt:iii.iiiik»*i„llijtiuiJtmilil!m?'»'i*iiiii!iii j r —ir- . n, ,, 

LIQUIDO PER PULIRE L'ARGENTO 

Si prendano 50 gr. di cremor di tartaro, 30 gr. di sale, 
30 gr. di allumi- in polvere e si diluiscano in litri 
>•500 di acqua. In questo liquido si possono imiUcigore 
gli oggetti d'argento o argentati e portarli lino nll'e- 
bollizicme, quindi si sciacqueranno iu acqua chiara e 
si asciugheranno con panni morbidissimi 
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ICHE 


DlCIANOVESIMA CO UUTIMlA LEZIONE 


Cop. IX 

GLI ALTOPARLANTI 

Gli apparecchi ricevitori inodorili non hanno più bi¬ 
sogno della vecchia enfila, bensì Li loro voce si fa sem¬ 
pre sentire attraverso la potenza di un altoparlante, 

Mentre le cuffie erano, su per giù, tutte costruite nello 
stesso modo, c tutte fondate sul medesimo principio, 
gli altoparlanti, invece, sono dei tipi più svariati, e il 
loro funzionamento si (onda su principi differentissimi. 

Esìstono quattro tipi principali di altoparlanti : 

1“ Altoparlanti elettromagnetici ; 
y • dinamici a campo permanente; 

;• » clcttrodinmnici ; 

4" • elettrostatici. 

Vediamo ora di passare brevemente in rassegna que¬ 
sti differenti tipi, per poi chiudere cosi la serie delle 
«lastre lezioni. 

r; Siatemi! ilcttiomagiiiiim L'altoparlante elet¬ 
tromagnetico è fondato sul principio del telefono *let- 
tromagnetico, come 6 già atato spiegato in una delle 
precedenti lezioni, solamente, alcuni particolari costrut¬ 
tivi servono a renderne la voce molto più potente che 
non sia quella ili un comune ricevitore telefonico. 

Si aggiunse dapprima alla membrana vibrante una 
grande tromba, sul tipo di quelle in uso negli antichi 
fonografi ; .questo sistema, però, presenta grandissimi 
inconvenienti, come si può facilmente arguire anche dal 
latto che ora simili altoparlanti sono completamente 
scomparsi dalla rircolazioue. Tra questi inconvenienti, 
il più dannoso è- quello della distorsioni dei suoni. Si 
coiti prende c tue, affinchè ]',altoparlante possa avere itili 
voce potente, occorre che la membrana vibrante del 
telefono abbia grande dimensione e compia oscillazioni 
di notevole ampiezza. Ma se l'ampiezza delle vibra¬ 
zioni si può apprezzare come proporzionale nll'intensità 
della correlile clic nUniversa gli avvolgimenti telefo¬ 
nici quando queste intensità siano piccole, ciò non si 
verifica più quando l'intensità della corrente superi un 
certo limite Volendo, quindi, ottener* vibrazioni molto 
ampie della membrana, il suono ne risulta grande¬ 
mente distorto, e la distorsione si la tanto maggiore, 
quanto maggiore è la potenza di voce che si vuol 
otti nere dall'altoparlante. 

àia non basta. Altri innumerevoli difetti presenta 11 
vecchio tipo di altoparlante elettromagnetico. I,a uicm 
•nana vibrante, la tromba ampliti* atrice, l'aria conte¬ 
nni.» nella tromba stessa. Inumo tutte un |>eriodo di 
vibrazione Imo proprio Perciò restano maggiormente 
amplificai* «ideile note la 1-11» frequenza corrisponde ad 
una di queste frequenze proprie. Quando, poi, In tromba 
n lo membrana entrano in vibrazione per una delle 
loro frequenze proprie, ne risulta uu effetto — sgra¬ 
ditissimo iiH'orccchio — di suono aspro, metallico, 
ranco. 

l’et evitare tutti questi inconvenienti, si sono esco¬ 
gitati vari metodi. Tra questi, ha fatto fortuna il si¬ 
stema cosiddetta equilibrato c quello tctrapoìarc, di 
cui non staremo qui a dare una descrizione . 

Ciononostante, gli apparecchi più moderni non pos- 
seggono più altoparlanti del sistema elettromagnetico, 
perchè il sistema elettrodinamico olile possibilità di 
potenza e di purezza ignorate anche nei tipi tnagne*- 
tic.i più perfezionati. 

2 0 ) Sistemo dtnamico a campo permanente — Un 
nuovo principio trova la sua applicazione in questo 
nuovo tipo di altoparlante, in cui all.» membrana vi¬ 


brante viene sostituita una leggerissima armatura, 
compresa nel campo magnetico prodotto dai poli di 
una calamita permanente di grande potenza. I.’arma 
tura consiste in una hohinettn, piccolissima e legge¬ 
rissima, ma su cut è avvolta una grande lunghezza 
di filo, il quale viene percorso dalla corrente modu¬ 
lata, emessa dalla valvola di uscita dell'apparecchio 
L'armatura Stessa è disposta in modo che, nel vibrare, 
si avvicini a uno dei poli della calamita, mn si allon¬ 
tani dall’altro, cosi che l’intraferro totale limane seni 
pre costante, a differenza di quel cip- avviene negli 
altoparlanti elettromagnetici, in cui la membrana, vi¬ 
brando, si avvicina (o si allontana) ad ambedue i 
polì della calamita di campo. 

Ma anche questo sistema presenta 1 suoi income- 
nieati, per cui, sullo stesso principio, ma ulterior¬ 
mente perfezionato, si è costruito il terzo tipo di alto- 
parlante, di cui verremo ora a parlare, e clic c il tipo 
più in uso negli apparecchi moderni, perchè il uu-no 
imperfetto fra lutti quelli ora conosciuti. 

3») Sistema elettrodinamico — Il sistema elettro¬ 
dinamico rappresenta, come abbiamo detto, un gran 
progresso nella tecnica degli altoparlanti, perchè é 
possibile con esso ottenere riproduzioni ili grande ili 
tensità e completamente esenti da distorsioni. Anche 
per energie piccole, questo sistema conviene perfet¬ 
tamente, perchè, in ogni caso, risultano ben ripro¬ 
dotte tanto le frequenze più basse che le più alte, 
mentre la risonanza manca assolutamente ; in breve, 
il sistema elettrodinamico, pur uon essendo perfetto, 
non presenta nessuno di quegli inconvenienti tanto 
lamentati negli altoparlanti elettromagnetici. 


Abbiamo pronto tutto il materiale per la 
costruzione dell' Alimentatore descrit¬ 
to in questo fascicoli> de LA R ADIO 

Ecco a quali prezzi — i migliori .1 parità di merce 
— noi possiamo fornire le parti necessarie per il 
ano perfetto montaggio. Garantiamo materiale di 
classe, rigorosamente controllato, in tutto conforme 
a quello usato nel montaggio sperimentale 

i n raddrizzatore metallico IWestUighoun- Tl- 


I. 

Dii*! iirijvflfiire-nttro da JO llrnry 00 

Due .ondeusatori da •» mFl> »sol n arsi v .. ie¬ 
lla lil orco conile risa tori da 4 + . + 1 + 1 + l + i mFO - na¬ 
rri divisore al tensione dii 90000 ohm • 49.30 


Un'assicella .11 leeno compensato «lue «tri 
-elette di halielIle, 7 boc-cole nichelale, 1 
-quadrello 10*10 min . a tiuDommi <011 da¬ 
tici; ss riti a legno-, filo Isolato per collega- 
menili schema a grandezza naturale, ree . ts .vi 

Totale I,. *#.— 

La scalala «Il moolagglo L. HO.— 

Agl» Abbonati de LA RADIO sconto del 5 %. Acqui¬ 
stando per un minimo di Cinquanta lire ed inviando 
l’importo anticipato, spese di porto a nostro carico; 
per importi inferiori o per invii c. assegno, spese a 
carico del Committente. 


Indirizzare le richieste, accompagnate da almeno 
metà dell’imporio, a 

radiotecnica 
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Il principio di funzionamento è la deviazione clic 
subisce un conduttore percorso dn mia corrente, quan¬ 
do si trovi in un campo magnetico. Quando nel con¬ 
duttore circolano correnti coi ritmo di frequenze mu¬ 
sicali, ne seguono movimenti corrispondenti del con¬ 
duttore stesso, movimenti che possono essere trasmessi 
ad ima membrana, in modo da ottenere energia acu¬ 
stica. Il conduttore ha generalmente la forma di una 
bobina cilindrica. 

Il campo magnetico nel quale- la bobina si muove 
può essere prodotto dn una calamita {icnnanente o 
da una elettrocalamita, t'.li altoparlanti elettrodinamici 
utilizzano tutti una elettrocalamita, la qunle ha, però, 
bisogno ili una corrente di eccitazione. la» corrente 

necessaria _ naturalmente continua — è fornita o 

da un accumulatore, o — come avviene nella gran¬ 
dissima maggioranza dei casi da un raddrizzatore 
collegato alla rete di illuminazione in corrente alter¬ 
nata Il sistema dell'elettrocalamita, sebbene sta il 
più pctfttta c quello più comunemente usato, è tal¬ 
volta abbandonato per la calamita permanente, la qua¬ 
le non ha bisogno ili una eccitazione separata. 

La fig ir rappresenta schematicamente la costru¬ 
zione di un altoparlante elettrodinamico, con calamità 
permanente. .S, è la bobina, avvolta su un nucleo ci¬ 
lindrico, di massa ridottissima, affinchè possegga po¬ 
chissima inerzia, e disposta in modo da potersi muo¬ 
vere con grandissima facilità. M, è la ralamitn per- 
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manente che si prolunga in .\, arrivando fin nella bo¬ 
bina, e sono le estremiti di un {terzo di ferro 
«lolce, piegato ad U, e disposto in modo da avvolgere 
in 7 , la bobina; il circuito magnetico resta cosi chiuso 
attraverso alla bobina stessa, l’er ottenere l'effetto più 
{XItonte possìbile, l’iutrafcrfu tra 7 . e .V è stato ri¬ 
dotto al minimo, in modo però clic la bobina possa 
ancoia muoversi liberamente. ! feltri 1, c I servono 
per centrare perfettamente la bobina. 

La bobina è collegata ad una membrana conica l, 
ebe entri direttamente in vibrazione con la bobina 
stessa, /f, è il pannello, ed F i la rondella «li feltro 
destinata u fissare il sistema mobile al pannello stesso 
Siccome da min parte la massa delle parti mobili è 
im ito piccola, c dall’altra mane i qualsiasi sospensione 
l>ei mezzo di molle, mancando così ogni elasticità del 
sistema, il sistema stesso non può possedere nscsiimi 
frequenza propria «• si avvicina alla ti produzione 
ideale 

4°) Sistema elettrostatico — E* questo un nuovo 
sistema «lei tutto dilìerente dai precedenti, in cui i 
fenomeni «li magnetismo non hanno alcun effetto nel¬ 
la nproduzione. Il principio di fiiuzionaineto riposa sui 
fenomeni di induzione statica. 

Quando due armature di uu condensatore sono ca¬ 
riche di elettricità di segno opposto, si attirano con 
lina forza che è proporzionale all‘intensità della calieri 


Se si fa variare la carica, e una delle due armature 
è facilmente mobile, c-ssa si metterà in moto, ripro¬ 
ducendo esattamente col suo moto le variazioni della 
carica stessa; in tal modo, una delle due armature 
può servire come niembninn vibrante «leil'altoparlante. 



Il principio «li funzionamento è rappresentato dalla 
fig. 112. /*, è una delle armature, quella fissa, (irov¬ 
viata «li un gran numero di aperture di lonua deter¬ 
minata. A piccola distanza da questa, si trova la se¬ 
conda armatura — la mciiibrann M — cIk- può entrari- 
in vibrazione, l'er mezzo di irti'appropriata forma delle 
aperture della placca fissa, a causa degli spuzf «li coni- 
pressione che si formano, tutte le frequenze proprie 
della membrana possono venire soffocate. 

Al condensatore divo essere applicata una tensione 
di partenza di circa iooo volti* ; questa tensione viene 
modulata dalle variazioni di tensione della valvola 
finale. 

L’altoparlante a condensatore è aurora in corso di 
espcricii/n nei laboratori. L i sua riproduzione è assai 
buon», tua non supcriore a quella di un buon alto¬ 
parlante elettrodinamico L’erto, la possibilità «li mi'ap¬ 
plicazione commerciale dell’altoparlante elettrostatico 
dipenderà dal suo costo 

Abbiamo «osi t<rumiate il nostro picroio corso «li 
radiofonia. Con esso speriamo di nvcr dato ai lettori 
esordienti in materia la possibilità di comprendere, a 
grandi lince almeno, il funzionamento di un moderno 
apparecchio rteevento, « quel che è forse più impor 
tante — la capacità di introdursi in uu canqio di studi 
itti po' piu approfonditi in mnlerin. Certo, se avessimo 
voluto svolgere un corso completo, non sarebbero ba¬ 
state alcune annate della nostra rivista, tanto vasta è 
la materia che abbiamo — diremo cosi — {icrcorsa a 
volo. In ogni modo, ci lusinghiamo «li aver conqui¬ 
stato qualche nuovo adepto alla radiofonia, rendendo 
il fenomeno della radio, che armai tutti conoscono c 
clic ha tanta parte nella vita moderna, più compren¬ 
sibile, o — clic è Io stesso — meno misterioso agli 
«.celli di coloro i quali non si erano mai occupati «li 
sapere conte mai il loto ricevitore potesse far udire- 
musiche c altre trasmissioni provenienti talvolta da 
stazioni lontanissime. 

Esaurito il compito clic ci eravamo proposti, riman¬ 
diamo i nostri lettori, che avessero desidelio di accre¬ 
scere le loro conoscenze radiofoniche, agli articoli tec¬ 
nici della « Radio », e poi a » l’nnteuna », la «piale 
darà loro modo di conoscere più a fondo tutti i più 
moderni perfeziouamenti in questo campo. 

ratti FRANCO l ahi itti. 
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Perchè polarizzare? 

I radio-dilettanti, che possiedono un apparecchio co¬ 
struito da parecchi anni o anche più recente, ma mon¬ 
tato ron poca cura, notano a>sai spesso ima riprodu¬ 
zione difettosa della parola c della musica, I suoni 
emessi tiuu sono solnmenti cavernosi, mu hanno an¬ 
che una risonanza metallica sgradevolissima 

In molte riviste r giornali < siti i.italcgln di molti 
costruttori si legge spesso che le valvole di bassa fre¬ 
quenza debbono essere « polarizzate • A che tona cor¬ 
risponde esattamente questo termine 

Nella maggiot parte iLgli apparecchi il montaggio 
interno delle valvole auiplificatnci di bassu frequenza 
si fa collegando direttamente l’uscita dei trasforma¬ 
tori intervfll velari (cibi la griglia stessa attraverso il 
secondario del trasformatore) al polo negativo della 
bassa tensione. Procedendo cosi, la valvola non si trova 
polarizzata, perchè il polo negativo del filamento corri¬ 
sponde iti realtà nllo zero. Ne segue clic il funziona¬ 
mento della valvola avviene in quel punto della caratte¬ 
ristica situato all’intersezione degli assi, che rappresen¬ 
tano rispettivamente le tensioni di griglia e le intensità 
della corrente di placca. 

Ora, [piando si fa lavorare ima valvola ili questo 
punto della caratteristica, avviene che, ila una parte, 
In corrente anodica è assai intensa, e quindi la pila o 
gli .iccuninlaturi si scaricano rapidamente; dall’altro, 
s< produce una distorsione, la quale si spiega facil¬ 
mente. coinè ora vi (Iremo, 

Infatti, quando si lisa Ut valvola conte ailipUfica- 
trirv. >i amplificano correnti dternate, cioè correnti 
che cambiano periodicamente di senso, partendo da 
un valore urtilo, per salire a «il valore massimo jmjsi- 
tivo, tornando |x>i a tpnsto valoie nullo, assitnieudo 
successivamente un valore negativo massimo, pei tor¬ 
nare m seguito ni nullo. Cosi il ciclo -i continua. Se, 
dunque, si lavora allo zero itelin caratteristica, le cor¬ 
renti alternate applicate alla griglia della valvola fn- 
rnuno sì < In la griglia prciuUrà volta u volta tensione 
positiva v tensione negativa. 

Quando nnn griglia è- positiva, si ha la produzione 
di una corrente di griglia, determinata dal fatto clic 
gh elettroni sono negativi e, quindi, sono attirati 
doliti griglia positiva. Questa corrente di griglia non 
i che una corrente parassita la quale tende a defor¬ 
mate la riproduzione normale. 

l’er ottenere ima buona tiprodn/.ioiie, è, dunque, 
necessario avere sempre una tensione negativa ili gran¬ 
dezza Mqieriote alla massima tensione positiva che 
]k>.ssu prodursi su ili una griglia in una ricezione ra¬ 
diofonica. Negli apparecchi moderni, alimi nlnti ili al¬ 
ternata, questa precauzione è già statn presa, ed è 
eliminato, ecs), qualsiasi rischio di distorsione. Nei 
vecchi apparecchi occorre, invece, polarizzare; ino ima 
tale operazione deve essere fatta con ima certa cogni¬ 
zione di causa, 

1 piccoli costruttori usavano geiic-ralmeiite polariz¬ 
zare con ima pila di 4,5 volti, senza preoccuparsi delle 
caratteristici e delle valvole usate, nò della tensioni 
ili plat ea, compiendo cosi ima polarizzazione assoluta- 
mente primordiale 

E’ facile capire clic, si si usa min jiolarizzazioiie 
troppo forte, sj sposta il punto di funzionamento, in 
modo da far lavorare la valvola sulla parte curva della 
caratteristica, cosa elle deve essere evitata ad ogni co¬ 
sto, poiché Ir alternanze positive verrebbero amplifi¬ 
cati più di quelle negative; Occorre, quindi, che l’in¬ 
sieme delle correnti alternate sia sempre applicata sul¬ 
la parte diritta della caratteristica. Si vede, cosi, che, 
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per fare una buona polarizzazione, è necessario prima 
di tutto considerare le curve caratteristiche di cia¬ 
scuna valvola, e regolare in conseguenza la polariz¬ 
zazione di ciascuna 

Siccome l'esame dille caratteristiche indica talvolta 
come sia più vantaggiosa una tensione comprendente 
qualche frazione di volts, non esistendo una pila che 
dia la precisa tensione desiderata, consigliamo di usare 
una pila di polarizzazione di circa 6 volts, con un 
potenziometro di 600 hms 11 cursore del potenziome¬ 
tro va collegato all’uscita del trasformatore a bassa 
frequenza, e il polo jxjsitìvo della pila al -4. Cosi, re¬ 
golando la posizione del cursore, 1 possibile ottener 
una tensione di polarizzazione ottima per le esigenze 
deH’appnn celilo. 


Per levare la ruggine agli oggetti nichelali 

(Hi oggetti nichelati non si ossidano molto facil¬ 
mente c non si arrugginiscono come quelli di ferro 
e di acciaio, però si anneriscono con l’uso ricoprendosi 
conre d’ima patina grigiastra. Per fai loro riacquistare 
la lucentezza Insogna immergerli per circa mezzo mi¬ 
nuto m un bagno d’alcool costituito da t parte di 
acido solforico e 50 parti d’nicool. Si risciacquano 
quindi gli oggetti in acqua chiara quindi ancora in 
alcool puro dopodiché si mettono ud asciugare nella 
segatura finissima. 


Gara di collaborazione 

In ogni fascicolo de La Radia iudirheri nio ai 

I, ettari cinque dei termini maggior menti usati 
in radiotecnica c ad essi chiederemo ili darcene 
unii chiara, esatta, succinta definizioni, tale cioè 
da essere facilmente compresa nuche dai princi¬ 
pianti. Cominciamo dai seguenti cinque voca¬ 
boli : 

DETECTOR 
ELETTRODO 
IMPEDENZA 
LUNCHEZZA D’ONDA 
REAZIONE 

Il Lettore clic intende partecipar al ooncoi- 
so potrà inviarci la definizione di uno o di più 
vocaboli, c jxr ciascuna definizione concorrerà 
ad un distinto premio. I^e definizioni, nitida¬ 
mente sr-ritL su una parte sola del foglio, do¬ 
vranno portare in calce il nome, cognomi- ed 
indirizzo del concorrente ed essere inviale, en¬ 
tro quindici giorni dalla data del presente nu¬ 
mero, alla Redazione de l.a Radia - Corso Ita 
lin, 17 - Milano i 

l’er ogni vocabolo sceglieremo la definizione 
che ci sembrerà meglio rispondente alle finalità 
della gaia e, pubblicandola, nc compenseremo 
l’autore con un premio del valore ili Hrc cin¬ 
quanta. Assegneremo dunque, ogni settimana, 
cinque premi j>cr il complessivo valute di lite 
dtiecciitffcinquauta. 

La gara, di cui i Lettori valuteranno certo il 
substrato praticamente istruttivo, terminerà col 

II. 50 de l.a Radio ■ il Lettore che in detto ; ie¬ 
ri odo avrà avuto il maggior ninnerò di risposte 
premiate, riceverà iti premio un artistica ntc- 
daglia d’aro. 

ì lavori pubblicati sì considereranno di defi¬ 
nitiva proprietà della Rivista. 
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ABBONAMENTI A 

L A R A D I O 

Annuo: L. 17,50 - Semestrale: L. IO * Trimestrale: L. 6. 

Questa piccola somma, che pu6 essere inviala a mezzo carro! in a vaglia o iscritta sul Conto Corrente 
l-*ostale 3. 19798, viene più volte rimborsata, perchè gli abbonati hanno diritto : ad un piccolo avviso 
..i 12 parole (colto L. 6) completamente gratis; allo sconto del 5% sugli acquisti effettuati presso al¬ 
cuni rivenditori di materiale radiofonico; allo sconto del 10% sugli acquisti di qualsiasi opera di radio¬ 
tecnica, italiana o straniera ; allo sconto del SO % sugli acquisti di schemi costruttivi, ecc ecc 
Gli abbonamenti decorrono dal Fascicolo del 1» gennaio 1933 e. nei limiti del possibile, ai nuovi 
Abbonati vengono spediti i Fascicoli pubblicati da! i« gennaio in poi. 

con le copie reseci da alcuni Rivenditori abbiamo potuto completare nn centinaio ili rnccolte ilellVrorOfa 
'93- de LA RADIO (N I al 15), che mettiamo oggi in vendita al prezzo di 

L. ?.0. — ( ridallo, per gli | bitonali, a L 17.50) 

(aggiungere I, 2.60 per le spese di spedizione raccomandata: ne contro assegno, L. 1.20 in più) 

Inoltre, abbiamo disponibile alcune copie dei N ri 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15, che mettiamo 
in vendita a I,. 0.75 al fascicolo, e per tuti e 12. -i L, 5 .50. A maggiore chiarimento, indichiamo, ner cia¬ 
scun fascicolo disponibile, i principali articoli in esso contenuti 

V 4 

Ii'AMFIiIRBX • Amplificatore di B.F. a 2 val¬ 
vole feou 5 disegni). * 

Montaggio di au'antenna interna (con 7 figure) 

Installazione di nn telefono interno frali 13 fig.l. 

N° 5 

li BIURIV'OX - Radio-ricevitore a <lne bigriglie 
(con 5 disegni), 

N° 8 

I! Mfl»TIl*l»Iv\ - Apparecchio a gaietta (con 9 
disegin). 

Qualche buona idea per un mobiletto radio {coi 
9 figure). 

Costruzione d’un economico altoparlante (con 7 
figure). 

N® 7 

L'AMPLIVOX • Amplificatore d'Altn frequenza 
ad una valvola (con 7 figure). 

Costruzione di un economico diffusore (con 3 fi¬ 
gure) 

N« 8 

Il BI» -R1RKFKX • Apparecchio a due valvole 
bigriglie (con 7 disegni). 

Filtri antiparassitari (con 12 figure) 

N" 9 

l’n ricevitore a cristallo veramente economico 
(con 7 figuri:). 

Fu buon mono-higriglia (con 3 figure). 

DA RADIO - Corso Italia. T7 - Milano 

Conto Corr. Pastai»: Si mn 


Ditta TERZAGO 

LAMIERINI TRANCIATI 
PER TRASFORMATORI 

CALOTTE - SERRAPACCHI - STAMPAGGIO - IMBOTTITURE 



L'IDEAL - Radio-ricevitore ad una valvola (con 
6 figure). 

M PROGRESSIVO^ • Parte I (con 5 figure). 

Come fare unVittnuo presa di terra senza sal¬ 
dare. 

N» Il 

I) PROGRRSS 1 VOX -Parte II (con 5 ligure). 

Come calcolare il valore di una resistenza 

l'n semplicissimo apparecchio a cristallo (con 
4 figure). 

N» 12 

Il PROGRESSIVO* Parte 111 Ican 3 figure) 

11 SOLENOFONO • Apparecchio a galena (cui 
6 figure). 

N* 13 

11 GAlfENOFONO 11 - Efficientissimo apparec¬ 
chio a galena (con 6 figure). 

I) PROGRESSIVO». Porte IV (con 4 figure) 

tf» 14 

La radio-cartolina postale (con 5 figure). 

11 PROGRESSI VOX Parte V (con 5 figure). 

N* 15 

11 PROCI RESSI VOX l’arte VI (con 5 figure). 

Vii ottimo raddrizzatore per la carica degli accu¬ 
mulatori (con 3 figure). 


MILANO (131) 

Via Melchiorre Gioia, 67 - TeL 690-094 
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PEIIIUWZIONI RADIOFONICHE 

Molti k chiamano « parassiti », c non hanno torto. 
Son come le gramigne, che distraggono la miglior parte 
del raccolto in ciba, o come quel piccoli ripugnanti in¬ 
setti che vivono a «pese degli organismi sani, molestan¬ 
doli senza pietà e senza discussioni. 

Sono i peggiori ucuiici delle radio-audizioni : persino 
gli aftievolimenti appariscono, al confronto, turno insop- 
|K>rtubili Turbano e qualche volta impediscono hi n.r- 
zìoih , oon min ostinatezza esasperante. Si direhbe clic 
esibii ino pi i mettere a prova oh, a dura prova! — 
1,1 pazienza degli amici della radio. Ma se quali he anima 
in pili del previsto andrà, per merito loro, m paradiso, 
quante di più, invece, precipiteranno all'interno, a causa 
dei molti irresistibili... moccoli eh'essi strappano alle 
Inbhra castigate. 

Vediamo di far la loro conoscenza intima. 

I parassiti della radio non si manifestano tutti in un 
modo ~u1 più bello di un 'audizione puoi sentire uva 
-un di .or eh gutturali c metallici, clic ti tanno icc.ip- 
poti.ir In pelle ; o nitri rumori ingratissimi, cln solili 
gitano al russare profondo e ritmato di un dormiglione 
afflitto ila un diletto delle vie respiratone ; o una specie- 
di soffio violento, simile a nn poderoso getto di vapore; 
o colpi vecchi clic ti fermano il respiro; e via dicendo 

I.'origine di queste manifestazioni ha tre cause di¬ 
verse possono dipendere — com’è noto — da pertur¬ 
bazioni atmosferiche iteinporalr vicini o lontani, pa>- 
«aggio di nubi enriclrc ili elettricità, grandinate, nevi¬ 
cate. ecc|, o ibi certi fenomeni meteorologici che non 
vi manifestano nello stesso modo, come le aurore lio¬ 
nati, che pi rù hanno infrequenti ripercussioni nelle no¬ 
stre latitudini. 

Ibi secondo gruppo di » parassiti » comprende le per¬ 
turbazioni ili origine industriale, ed è quello che conta 
— purtroppo! — il maggior numero ili casi fin qui se¬ 
gnalati 

II t.rzo ed ultimo gruppo ha origiui prossime, anzi 
immediate, dipendendo dal cattivo funzionamento del- 
l'apparecchio ricevitore. 

Finora, la legislazione ha cercato, in alcuni paesi, ili 
reprimere i parassiti di origine industriale. Cosi in Ro¬ 
mania, cosi in Francia, dove si procede giudiziaria- 
niente contro i proprietari di apparecchi jierturhatori, 
che sono obbligati a munirli di speciali dispositivi atti 
a renderli innocui alla rndio-diffusione e a pagare danni 
e interessi ai radio-uditori, che ballilo diritto ,i non esser 
disturbati liti libero uso del loro apparecchio 

Anche iti Italia vige qualche disposizione in propo¬ 
sito. ma non sappiamo di casi in cui sia stata appli¬ 
cata. forse per la ancora scarsa coscienza, che i radio- 
mlitori italiani hanno ilei loro diritto a udire cou chia¬ 
ri.//.-! e nitore ciò che le stazioni trasmettono per loro 
diletto e cultura, in corrispettivo della tassa che pagano. 

Si disposizioni di diritto pubblico possono interdire 
rigorosamente la produzione dei « parassiti » radiofo¬ 
nici, vuol dire che si può far qualche cosa per elimi¬ 
narli. Tuttavia, prima di affermare che una perturba¬ 
zione ha origine industriale, bisogna averne la certezza, 
perché non è difficile equivocare. 

In estate, è facile identificare i disturbi di origine 
atmosferica; ma d’inverno, pur essendo più numerosi 
<• insistenti, non si manifestano con scariche o lampeg¬ 
giamenti, ed è, quindi, più facile scambiarli con disturbi 
di origine industriale. Naturalmente, spesseggiano 
quando il tempo si fa burrascoso e l’aria è canea 'l’e¬ 
lettricità: ma, 11 per 11, non c’è nulla da fare, se non 
ridurre quanto più è possibile l'amplificazioue del l’ap¬ 
parecchio. Un giovane inventore, Riccardo Urani, sem¬ 


bra, però, che abbia realizzato ultimamente dispositivi 
ili sicuro effetto contro i « parassiti » atmosferici, e che 
ben presto li vedremo applicali largamente. 

ber regola generale, quando l'audizione è turbata da 

parassiti » di qualunque natura, si deve staccare l'an¬ 
tenna o il quadro. Se la perturbazioni non si ripete, la 
causa ili essa è esterna ed estranea all'apparecchio; se 
continua « prodursi con la stessa intensità, bisogna 
proprio cercarla nel ricevitore. Si verificherà, in questo 
caso, se le connessioni sono tutte bene a posto, c non 
si dimenticherà che un avvolgimento può esser causa 
dii fenomeno anche quando le connessioni non lascino 
nulla a desiderare, Un trasformatore di bassa frequenza, 
ad esempio, clic abbia il primario quasi rotto, può dar 
luogo a disturbi. Bisognerà, allora, farlo verificare, in¬ 
sieme alle resistenze c agli avvolgimi nti dell'altopar 
laute. Anche una valvola — sebbene più raramente 
può esser causa di distnrbi 

Nel raso di un apparecchio alimentato dalla correnti 
lidia luce, i * parassiti i sono prodotti, fu generale, 
dalla valvola raddrizzatrice o dal cattivo isolamento ilei 
condensatori di filtro. 

Se hi musa è esterna all'apparecchio, si verifichino 
subito il quadro o Tentenna, per accertare se presen¬ 
tano rotture o soluzioni di continuità. 

Fra i » parassiti • di origine industriale prevalgono 
I motori elettrici d'ogtii specie, le insegne luminose al 
neon, gli archi a vapori di mercurio, i tram elettrici, 
le insigne luminose a commutazione, gli accenditori e- 
lettrici c gli ascensori. 

I dispositivi atti ad eliminare le perturbazioni consi¬ 
stono generalmente in sistemi di aggruppamento di bo¬ 
bine, di resistenze e di condensatoli. E’ da augurarsi 
ilie anche in Italia sieno rese obbligatorie le precau¬ 
zioni in vigore in tutto il territorio della Germania, 
dove gli apparecchi ilettrici di qualsiasi specie, atti a 
generare disturbi radiofonici, devono c-sseie muniti d: 
un dispositivo antiparassitario recante una targhetta 
speciale ildTUuionc Elettricisti (V. I). E.). 

E' difficilissimo, |>er non dire impossibile, dare in 
breve un elenco completo di tutti ì processi che si pos 
sono applicare contro i disturbi delle radio-audizioni, 
ma non mancano opuscoli e trattazioni particolareggia¬ 
te, a cui i lettori possono ricorrere per erudirsi in argo¬ 
mento. Quel che più importa è che anche ni Italia si 
formi e si rafforzi una coscienza radiofonica . allora non 
sembrerà più una risibile pretesa quella dd radio-udi¬ 
tore che vuole imparte a un vicino importuno la cautela 
necessaria a rendere innocuo il suo aspirapolvere o Par- 
ricciacapetli elettrico della sua signora. 

II radio-uditore italiano è ancora sì timido e cosi poco 
cosciente del suo diritto di ricrearsi e d'istruirsi all'al¬ 
toparlante, cosi poco pi rsuaso eia- tutti gli altri hanno 
il dovere di rispettare questo suo diritto, che se lo la¬ 
sciano ascoltare in pace, gli par quasi di esserne obbli¬ 
gato a qualcuno, e gli parrebbe di far ridere mezzo 
mondo se osasse inqiortunare un’autorità qualsiasi, 
perchè un coinquilino gli impedisce di ascoltare la 
radio Preferisce mille volte tagliar la comunicazione 
e rassegnarsi alla suo cattiva sorte. 

E. FA RI ETTI. 


I Lettori de 

LA RADIO 

che non conoscono 

l’antenna 

ne chiedano un numero di 
saggio gratis in Corso Italia, 17 
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NOTIZIE DA... 


RADIO - PARIGI. - Il Signor 
Déhortct, (letto lo ‘Speaker scono¬ 
sciuto », che lia riscoasu tanto suc¬ 
cesso nelle trasmissioni di Radio-Pa- 
rigi, è nativo... rii Londra. 

POSTE l’ARISIEN. — Il famoso 
organo elettrico utili/™ lu bellezza 
di quattrocento valvole termoioniche, 
al posto delle canne degli organi co¬ 
muni l.t sue tri tastine hanno 76 re- 
gistri. 

KRA-NCOKORTE SUI. MENO. - 
11 recente aumento della potenza da 
3 a 17 kw lui portato una maggior 
popolarità jy programmi di Franco- 
forte. Lo lunghezza d’onda, che era 
prima di 389,6 metri, fu portata a me¬ 
tri 358,3. 

MILANO 335 METRI — E’ questa 
una regione nel centro della banda 
delle lunghezze d’onda molto affol¬ 
lati. Vi si trovano nientemeno che 
tre stazioni «li grande potenza, < cioè 
Breslavia (335 iti.), l’oste l’nrisien 
(338,3 m.) e Militi© (331,5 in.). Tutte 
hanno mia poten/.n di 50-60 kw 

CITTA ' DEL CAPO. Ima delle 
maggiori di (fi colta in cui incorrereb¬ 
be la restimi:.tic di uni stazione che 
desse nn economico servizio di 1 olio 
diffusione è qua da per qualunque 
potenza della trasmittente, più dei 
tre quarti dell'energia emessa si ir¬ 
radierebbe sulla superficie occupata 
dalle acque, senza poter, quindi, es¬ 
sere utilizzata jK-t la ricezione 

MERLINO — l.n stazione ad onde 
ultra-corte, trasmittente con unVamla 
tra 6 c 7 metri, funziona regolarmeli 
te con questo orario Lunedi e Mar¬ 
tedì dallo 21 alle 22; Venerdì e Sa¬ 
bato dalle 18 alle 19. 

MOKE. Il Radio-Club di Lione 
e del Rodano ha deliberato d’inviare 
al Ministro delle Comunicazioni di 
Francia questi voti r 1. Necessità as¬ 
soluta e Immediata di uno statuto per 
In rodio-diffusione francese; 2. Que¬ 



sto statuto deve garantire la comple¬ 
ta libeità della radio- Effusione, nel 
quadro della libertà concessa alla 
stampa ; 3. possibilità concessa alle 
emittenti private di aumentare la lo¬ 
to potenza; 4. allontanamento doMc 
stazioni emittenti ih telegrafiti e te¬ 
lefonia dai centri ahituali ; s appro¬ 
vazione urgente di una legge contro 
gli auton di parassiti industriali e 

domestici- 

"BERLINO. _ Senza alcun dubbio 

— informa In stampa tedesca — le 
nuove stazioni di grande potenza (00- 
70 kvv.i di Berlino c Amburgo saran¬ 
no pronte a funzionare. Qu.lla ili Trc- 
\ iti, invece, traslocata da Lipsia, lin 
già cominciato .1 hit sentire In sua 
modesta voce (2 kw,). Umani. il 1935 
la polc-nza della stazione di Fnbutgo 
sarà elevata a 5 kw. 

VIENNA La stazione di piova 
lavora su un’onda di 1250 metri, con 
debole lUcrgiii, ogni lunedì, mercole¬ 
dì 1- venerdì, trasmettendo il pro¬ 
gramma ili Vienna dalle iq fino al 
termine della trasmissione Anche la 
stazione ili Vienna a onda corta (49,41 
trasmette 01 a tutti i martedì e mer¬ 
coledì dalle 13 alle 22,30. 

\ \KSAVIA III Polonia, a (in 
-a della ermi e ilei conflitti di nazio¬ 
nalità, d numero dei radio-utenti è 
diminuito iq questi ultimi tempi di 
18000, scendendo a 2X1 mila. 

MADRID. Il Parlamento spa¬ 
gnolo 1 a deciso di eliminar, il mi¬ 
etidono dall’aula. 1 deputati pensano 
che non lutto ciò che si dice nell'au¬ 
la deve esser saputo dagli elettori. 

BERLINO, — Una statistica sut 
gusti lirici prevalenti nel popolo te 
d. sto dimostra clic- Puccini ì> oggi 
rappresentato e trasmesso al microfo¬ 
no almeno il doppio ili anteguerra e 
Verdi è diventato popolare quanto 
Wagner. 

BRUXELLES. _ l.a l-eilernzione 
dei Radio-utenti del Belgio è riuscita 
finalmente ad ottenere «Ini Parlamen¬ 
to 1 ’approvariane di lina legge spi- 
cialc contro I radio-disturbatori 


UN DISCO DEI RUMORI PARASSITI 


Proposta all'-Eiar- 

Una società produttrice di l'ono-di- 
sehi ha edito e messo in commercio 
un disco riproduceiite i rumori più 
frequenti clic turbano le radio-amti 
rioni. 

Una delle sue facce riproduci 

1 i rumori degli apparecchi inc¬ 
itici ad alta frequenza, 

□ - di He insegne luminose, 

3 - dei cattivi contatti, 

4 • delle sonerie elettrici c, 

5 - dei regolatori rii temperatura, 

6 - ilei motori delle macchini- ila 
cucite, 

7 degli asciugatoi elettrici per 
rajielli. 

La faccia opposta al disco renile 
questi altri rumori parassitari 

I - motori di ascensori, 

3 - piccoli motori, 

3 • glandi motori, 

4 tram, 

5 fischi di reazione, 

6 - interruttori di corrente 

Ognuno comprendo quanto più In¬ 
cile riesca ad idcntificari P origine 
dei rumori parassiti, quando si sn|>- 
pin u che cosa attribuirli, 

Questi rumori si producono, a mez¬ 
zo del «lisce, sovrapposti 1 musini 
registrato, per cui, mettendo in azio¬ 
ne il disco, tutto avviene come se -1 
fosse in presenza di un’audiziouv ra¬ 
dio turbata 

II Comitato (l’Azione contro i l'a- 
rass-ti della Radio, nominato dalla 
Confederazione dei Radio-Clubs frnti- 
1 csi, ha ottenuto clic il disco suddet 
to veniss.- diffuso replicate volt-, dal 
• Poste paiisicn », affinchè tutti gli 
uditori, data la potenza di questa sta¬ 
zione, potessero tendersi finito del¬ 
l'origine dei parassiti clic ostacolano 
le loro ricc/iniii. 

Potrebbe ì'Eiai compiacerai ili late 
altrettanto, a beneficio ilei radio-udi¬ 
tori italiani f Siamo certissimi che 
tutti gliene sarebbero grati. 


K iiuliHicmattiJ* applicarla negli apparecchi radio preservandoli dalle extra 
correnti, aalli- vari.ij-.oni di lenitone. 0 su tutu gli apparecchi Elettrodomestici 

Ferro da stiro. Aspirapolvere. Termofori, eri. 


Indlcationl per l’uso dei lusibili di sleureua 


volt volt vou 

Ito—I» HO—160 SSO 

Per apparecchi radio 2 i valvole, termolori e piccoli -- - 

apparecchi elettromcilicuh . amp t 0.8 «.5 

Per apparecchi radio 4 6 valvole, lei-motori grandi 

lampade portatili . .amp iS 1 0 8 

Per apparecchi radio 8 - II) valvole, aspira poi vere-lu¬ 
cidatrici amp 3 8 t.i 

Per ferri da suro, asciugacapelli, piccoli fornelli amp (33 
Per stufe elettriche, tornelli, caffettiere, eco amp. 6 a 4 


Pretto della Spina Valvola Lil. 1.50 . gusla con 10 valsale ut. 1.50 

SI spedisce rimiro assegno I. 4.50 la spina « L 1- la busta 
Nell'ord.ne indicare il carico In Ampere 
Richiedetela presso 1 migliori rivenditori radio ed elettricisti o Inviando vaglia 
i-ltii Dilla MARIO MARCUCCI • Milano, Via FUI Bronietll. 37 ■ Telefono N. Ì2-77S 
















LA RADIO 


63 


consigli utili 

Nella costruzione degli aerei ester¬ 
ni generalmente si preferisce la for¬ 
ma Infilare. Occorre, quindi, un soste¬ 
gno clic possa portare i etite fili. Sen¬ 
za costruire questo sostegno apposi 


I 



tnmcntc, -i può ritnrrcr. t quei pezzi 
ili legno che servono pei apjieudere 
gli abiti nell’interno degli armadi, 
colili, mostra la figura. 

♦ 

Negli apparecchi portatili e mobili 
i lari le clic per scosse meccaniche 
ricevute — alcuni (ili dilla bassa ten¬ 
sione possano venire a contatto con 
altri, causando così un rorto circnito 
dannoso tanto per l'necntnulatorv ili 
alimentazione clic jkt risolainento 
delle connessioni interne. Ad entare 
ogni corto circuito è bene provvedere 
i 'morsetti dell‘accumulatore di un 
lusibilc. Esistono in commercio molti 
t'pi di questi fusibili, lutti più <• 



meno'costosi. Si possnnn lutti si sti- 
tuirc con un pezzetto del comune fi¬ 
lo lusihile che serve {>cr le valvol 
deH'ilIumiua/ioiie elettrica, il quale 
si trova a ptyzci irrisorio da qual¬ 
siasi elettricista I.a connessioni va 
fatta cerne indica la figura 

♦ 

lì’ lutile t- udere bene la stoffa sul¬ 
la bocca ilei l’altoparlante! 

l-'acil ' Ncmim-n (rei soglio. Qua 
Innqr.c tipo ili stoffa sia. velata o 
lame o rasata, la cosa più probabile 
è di attaccarla colla trama storta, se 
piu noli con quelle sottili così antie¬ 


stetiche increspature. Provate in veci 
questo sistema, e il lavoro riuscirà 
svelto e perfetto. 

Su di un {lezzo di cartoncino rigido 
ritagliale l'apertura dell’altoparlante 
e quindi tagliale ancora il fattone pa 
rallelamente a questa sagoma alia di¬ 
stanza di due o tre centimetri in mo¬ 
do du ottenere una specie di cornice 
die combaci perfettamente coll’apir 
tuia dell'altoparlante. Quindi stende¬ 
re la stoffa su questa cornice di car¬ 
tone fissandola con scccotina. Il lavo¬ 
ro naturalmente non presenterà dii 
ficoltà perchè pn«\ essere eseguito sul 
tavolo c. girato mancvolineute in ogni 
senso. Fatta l’nppljcazioiic |>erfetta 
della --tuffa alla cornice ili cartone 
non resterà che fissare il cartone tu I- 
t’intcrno del mobile (avendo cura cin¬ 
te due aperture, quella del cartone e 
quella ilei mobile, combacino esatte, 
per mezzo di culli da lalcgname o 
— se In sjhssorc del legno lo voh- 
seute - - anche ili puntine ila disegno. 

♦ 

Unn semplice precauzione, di faci¬ 
lissima appin azione, ma clic impedi¬ 
sce talvolta molti disturbi doluti a 
cattivi contatti, consiste nel fare mol¬ 
ta attenzione nel preparare le cslie- 
Ulità ili tutti I fili clic vanno colle¬ 



gati ni morsetti. I.‘isolante dev'esse¬ 
re tolto Completamente, senza che 
per questo la superficie del filo sia 
scalfitta, altrimenti esso si rompereb¬ 
be assai facilmente. Nel fare, poi, gii 
occhielli all'estremità dei fili, ricor¬ 
date di farli sempre girando il filo 
nel senso delle lancette dell'orologio, 
affinchè nel girare il sirrafilo per 
stringerlo, l’occhiello stesso tenda a 
stringersi e non ad allargai si, come 
avverrebbe mi caso opposto. 

♦ 

Mantenere caldo il saldatori- senza 
lasciarlo inutilmente sulla fiamma 
del gas o connesso alla corrente per 
tutti quei brevi intervalli necessari 
fra saldatura c saldatura è sempre 
stalo un problèma. Si hauuo ad esem¬ 
pio tre piccole saldature da fare : non 
c detto clic possano essere fatte sen¬ 
za dover posare il saldatore Posare 
il saldatore staccato dalla coiti ntc o 
fuori della fiamma del gas per una, 
due o tre volte vuol dire farlo fred¬ 
dare c dover torn ire a scaldarlo con 
perdita di tempo e nessuna economia. 
Viceversa provate un po' a farvi un 


bel cappuccetto di cartone d’amian¬ 
to. Si taglia il cartone della forma 
voluta a seconda della forata e di 
mènsiouc del capo ilei saldatore c sul 



primo modello si ritagliano cinque o 
sei altri cappucci che sovrapposti e 
fermati — come mostra la figura - 
per mezzo di chiodini ribaditi, ver¬ 
ranno a costituire il cappuccio di 
buon s {ics sor e con cui coprirete il sal¬ 
datore negli intervalli. Questa coper¬ 
tura isolante impellendo la rapida 
perdita ili calore per radiazione, vi 
pennellerà di usare del saldatore con 
maggior economia c rapidità. 

♦ 

Non è cosi facile colile appare ot¬ 
tenere il taglio perfetto del tubo ili 
cartone bacheli/./ato attorno a cui do 
vrono fare l'avvolgimento, ma se -t 
avrà cura di avvolgere attorno al tu¬ 
bo una striscia ili carta perfettamen- 
ti squadrata, in modo che un mar¬ 



gine di essa combaci col limite del 
tubo che va ritagliato, non ci resterà 
che da sigili re còlla sega il filo del¬ 
la carta perchè il tiglio risulti di 
ritto e perfetto. 


Attenzione ! 

TUTTO 11 ma,er ' {,,c P ep '■ 

I U I I U montaggio degli ap¬ 
parecchi descritti su LA RADIO 
vi fornisce, a prezzi veramente 
Inconcorrlbili, la 

CASA DELLA RADIO 

di A. FRIGNAMI 

MILANO (127) 

Via Paolo Sarpi, 15 • Tel. 91-803 

ffra la Via Bramarti* • NlccoJIrtl) 


RIPARAZIONE APPARECCHI 

CUFFIE - ALTOPARLANTI 
TRASFORMATORI 
FONOGRAFI 
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domande... 
.. e risposte 


Questa rubrica è a disposinone di 
tulli i Lattari, purché l« loro do 
manda, brevi • chiaro, riguardino 
apparecchi da noi detenni. ogni ri 
chiatta deve eattro accompagnata 
da L. 1,00 In Irancobolli, Desideran¬ 
do risposta por leltera, inaiare L. S. 

Per consulenza verbale, soltanto 
Il sabato, dalle ore 14 alle il. noi 
nostri urtici: Milane, c.ae Italia «7. 


CONSTATAZIONI 

* Oi>|X>ttciKlr' iit‘i iimt' rtalf ocrorrrtiir* 
v 'IH, per mr r -lt/L rCMriilrm li Colono- 
inno il. Poro Dami in data la constili r«- 
vole disianza rhe mi separa dalla sia 
rione piu vicina (Milano:, rea un montàg¬ 
gio piovvi sorlo Mcruvigllallsaimo. con «n 
•tu un t'Merli# unifilari iti u metri iiotcl 
asmi t»re bellissimo Praga e Roma, o più 
deludi, ma eh lari “ime, Milano, ponte l*a 
ri‘nn Miiclilailiei' ed alile clic unii li- 
hh-iqifkatt • 

Italo Ferrari 

Ki ' 'filza Panna 1 

con grande soddisfazione vi cauiuntro 
elle con materiale arquunUR mi ‘imo m 
strutto il vostro nigriretiea i. quale firn 
zlomi u meraviglia Il«u venttsel nazioni 
possi, ascoltare seralmente, e tutte forti c 
ciliare, senta contarci altre sol o sette che 
non sono riuscito ail Identificare e cito a 
scollo solo m condizioni favorevoli. 

Anche ite'la selettività drll'apparccchki 
sano collimilo: riesco n staccare hnne Mi 
Inno da Poste Parateli wtonumt» quando 
I una o l'altea sfarinile tace, un leggete- ' 
mormorio avverte la vicinanza iti un'altra 
stazione, 

Non posso clic r.ugraziarvt vivamente 
per la bontà ik'irnppari-i-chto presentato 
ai vostri lettori c (ungi andarmi con voi 
dellofiera di volgarizzazione della rad in 
che fato nel vostro simpatico settimanale 
iui realmente meline fa radio alta por 
iato ili tutti! 

Rag Osvaldo Zani. 

Vie Nomilo Sauro li - Bologna 

RISPOSTE 

Luigi Cirino • Trovino. Per l'apparec¬ 
chio Monoretlci può usare benissimo qual¬ 
siasi altra valvola btgriglia, aregltenilota 
Ira le marche elle Lei «lice Riguardo alla 
modiflra. sarebbe meglio usatMi il siste¬ 
ma di rrnztono magnetica con 'lue nrcop 
piatori interni al tubo, anziché con uno 
-alo poiché la reazione del tipo da tei 
prescelto potrebbe stentare a<1 innescare ' 

Bauiim Ubaldo Pistoia. - possiamo ga 
renarle nel inolio piu assoluto che il 
Preselettore d» no: descritto funz.ona ni j 
Untamente con qualunque tipo di ite»"': 
loie commerciali 1 , e che l'aumento ili 
tetti vita e considerevole. |utr senza una 
grande diminuitone d'IiitenslU. Noi, co- 
sclenalowuneme, non possiamo che consi¬ 
gliarlo. la> istruzioni late per l'applica 
zlone del filtro al ricevitore sono molli» 
chiare- in ogni linaio, se avesse del dubbi 
«- '.il spieghi < non manchurcmo di clua 
«re ulteriormente In nostra esposizione. 

L. Bianchi . Firenze. - t.a preghiamo 
spiegarci perché ine Bude sostituir» in vai 
iota 0 i’.n rllAmpiires, usando i alimi n 
latore del Progressivo!. Forse per far fini 
rlnnars 1 filamenti delle valvole in dire¬ 
nata? Ili questo caso occorre usare -n lun¬ 
gi» della a *117 iina valvola jtmpltftritlrirr 
di H F con accensione a riscalda munto 
Indiretto od i necessario variare altresì 
il sistema di polarizzazione Se ha Ptso 
pno dello schema, invìi la prescritta las 
sa di consulenza. 


■iHimiiiiiuimiimiMMiiMiNiMiiiiitiiiuMiiiiiiiiiiiiimMii 

Por ogni cambiamento di indiriszo in¬ 
viare unii Urti jiirAimmnistrar'one de 
LA RADIO . Corto Italia, 17 - Milano 


10 VO Perugia, — Non (KIV-iim gn 
, fantini la ricezione di un appareo-hm n 
rn-ralli, con unlennn Interna multi- tu 
| babtlmenle la ricezione aari nulla 

I nstilo Amatori Trentini - Trento. Per 

avere un raddrizzatore per U carica di¬ 
gli accumulatori averne una corrente «li 
carica superiore a quella data dall'idi men¬ 
to usato nel raddrizzatore ila n«t il esc ri¬ 
to, basta usare un «lemmi h- piu torte e 
dare una tensione alternila all elemento 
-itc—o di li) volta Non j> quindi urresaa- 
rlo toruare a descrivere un nuovo rat 
'ii' /zaiort polche aU'InfUorl del cambt.-i 
melilo JeTolemento c della tensione del 
frnsfeirmatorc, tutto rimane limiterai : 
Non abbiamo ancora iloscntto l'altnieni.i 
tnre di fllajnento perché sino ad oggi tvou 
cl e stato pos-iblfo l r or are t comtensatorl 
elettrolitici adotti Fra non mollo sperili 
blu tieni rii procurarceli, cd .il tur,i non 
mancheremo di descrivere ‘libilo l nlinu-n 
latore 

Domanda. - Vorrei covi mirini un lipnà 
li.ihln clic avesse Ir seguenti vuiain-ii 
Miuhc 

i valvola Telefmikeo bl grigli* ruoti a 
-ii alta frequenza 

I Valvola Philips Alt» comi rivela Ine- 
l Pentodo Philips n U : in fi F con tra 
foi'iuaiDt'p l*ii(ilps a rapiamo i 3.r» 

li-, posta Fi i lo ‘diema che ri i-i 

chiede avvrHrmlula che Ella dove costruì- 1 


I tori mono di due centimetri ma può di 
.'lare ali pia: una distanza Intcriore prò 
cullerebbe delti perdite 
H. Antonio, Slaz. R. T Trapani - S- 
Ella desidera degli ottimi circuii i di iif- 
1 direi'rhi a i valvole tu allrrnnln legga Ir 
d M l'iZKim degli S. R. «9. 5' i» pnlibli 
tati dalla nostra consorella 1 Antenna, r 
vadra rhe se ne troverà invai -xldi-fitki 
Nou cl » possibile inviarle gli arretrati dal 
I n 1 al ii .•> «Iella nostra rivista, inqttan 
iticlié esauriti Ella potrà Incominciare lo 
i littoria monto dal n 6 
Ing. D. Maranghinl Roma. [I Cale- 
nofono - m-iiz» esagerare il migliore ap 
purCitlUO a rrlstallo che si conosca, c 
quindi deve tnuzlonare ottimamente, ru¬ 
ma ha funzionato alle migliaia di perso- 
i-i fili- e tu sono montato Evi dente meri 
ir qualche loniif'-lone (leve «-.-ere erra 
la l.o srbrina rhe loti cl lui inviato e 
g.ust- ih.i vez.tkhl bene II collegamento 
del crtHo'lo nil-t bobina, polche potrebbe 
teiere caduto in un orrore, dato ette m-i 
ii ulivo per una ertola de 

di sego ai ii a-, c-tste un collegamento erra 
to inflitti guardando il detto schema. Il 
cri'lallo devo esser» collegato soltanto ai 
l'ultima boi ri il a a sinistra detti: ‘tri'c-u 
ta posh-rtoi-c. non mulo alla bollimi l i 
seconda Intero:» (partendo da sinistrai dr 
ve esseri- rulli-gihi coll I ultima spira i 
sinistra (Ii-ìIh IlOhimt L o le susseguenti 
boccole risiimi itrameuir alle prese di etn¬ 



ie i trasformai ori di V F identici a quelli 
del Progress,vo*. Abbiamo messo unii resi 
sleuzn per la polarizzazione automa lira in : 
modo da evitare la batterla di griglia ma j 
qualora voglia usare detta lialkyia Irosa ; 
non consigliabile) connetterà il negativo 1 
della batteria di griglili ull’c-ntrata del sf¬ 
rondano, ed il posliivo i on il negativo del 
tUAmento In questo ca-o i| negativo del- 
l'anodica o quello del filamento ilcbltono , 
essere riuniti. 

0. Fontanella • Trieste. Perché non I 
cl manda una descrlilnuc o non co la 
ta mandare da qualcuno del suol amici 
-lei mirabile diffuse re elle Lei e gli amici 
suoi si sono pazientemente costumo? 

Carlo Ma&alglia - Genova. LAmpllvoz ! 
s« lieti costruito e collegato ni modo giu¬ 
sto al ricevitore, deve imbuentitnlmnnt. 
funzutnare Per avere li massimo di reti ! 
dimenio l impellenza di placca dovrebbe 
essere di circa ISO Milllhcnrr. in ogni mt>- ■ 
do, dovrebb- li: h- lui 

leghi ta placca della valvola dell Amplivoi 
alla griglia principale dui suo fi btgrlglie 
attraverso un condensatore oi circa un ! 
quarto di mlllimicrofarad i.-.w cm circai 
e vedrà che avrà un ottimo funzionameli h 1 

Randelli Federico - Trieste — La bcil-l 
Ha aperiodica da sno spire tiene a sosti 
tulre II prlmarto del tra-formatore, uri 
Proselenore, Per «ri-80larita di funziona 
mento - (V-vf-M Intendere cha U valore del 
I là : t- rimana costanto I 

sia nelle onde basse che nelle onde aite 
l a bobina da 900 spiro deve avole un dia 
Mètro quasi eguale n mieli» interno del 
tulio del traslormnhire. Tenga prosonte :>e 
ro che sovente si ha diminuzione d'Irleti- 
sità d! ricezione, usando la delta bobina 
anziché 11 normale primario il una trenti 
uh di spire U> chassis e l.i -cab-la del 
Protolettore debbono essere i> di alluminio 
o di rame, cioè ne, metalli che dàiwui mi¬ 
nori iindite l a vainla schermi■ non deve 
distare dagli avrelgimenit ilei ira-forma 


qua in cinque spire Confidiamo che l'er- 
r-ore sia in questo C< lleciiitiento <■ chi 
messo a poslo. I appamdno biiizloni - r 
t! marnante 

bellori Milanesi. — Non i n-solnvamcti 
tu possibile rendere più solca ivo un spivi 
lecci no a galena, senza l'uso d-'l Preselet¬ 
tore. Si può poro «ostruire un ■ll-iretn 
prcsdutbzru stastwleiiiio non piu <11 •£, lire 
usando un con.-lensalore a mica ni un 
ira‘formatore di A K antocostnilto pub 
bucheremo li piccolo clrcnltn. con t dazi 
relativi, nel prossimo numero 


ICII.IO BIANCHI • btrefforr responsabile 

SA STAMPA PERIODICA ITALIANA 
MILANO - Viale Piave, n 



La migMore valvola 
por apparecchi americani 

ESCLUSIVITÀ PER L'ITALIA: 

Ing. GIUSEPPE CIANELLI 

Via Boccaccio 34 - Tel. 20 895 - 490-387 

n/T I L A N o 



























































Stni&iionale ttovilà api itU 


// pfù pn>/sir» «ppapo/opy di orate f 



Salctliwìlà ■ J^iraim 


ii pi* :■! ^j«iri«A. ■■■::! i;iì‘.:i.' ;-i ci*ui y:: M-imiry... - .1 
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L'ifcìfttf i"; PIA Itl'k .lllU'tfiU lì ViU i‘ I- Wìk'Mfr 1-vsUi* 
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Puczza t. lì. 

^11 '..Vgl a: * «Bini juc|tk L 1 n pii per 
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Adoperale il 

Supporlo PIX 

per ritieni più tOuKjikì l r USO 

dd PIX - Piazzo L. *. 


TRAEFORMATOR» c>j POTENZA 


Ilice N. SCI PO via ftidPll. i - t 4 i. ma-M MILANO 



un DraJowld-Ttmutw DT 4 
un Dralowid-. Reporter 


FARINA & Co. — MILANO 

V» Carlo T fi mia, il) 



CHASSIS 

in alluminio ed in ferro 

DIMENSIONI C0HREHT1 
SEMPRE PH0HÌ1 



linguette 

Capicortìa 

Zoccoli Americani 


SOC. AN. “VORAX” - MILANO - Viale 


SCHERMI 

alluminio per 
TRASFORMATORI e VALVOLE 
compreso Ie nuovo -56 o -57 

CUPS - PONTI - ANGOLI 
Boccoli isolate por chassis 

Uailao a riehftatb. 

Piava, tt - Tal. 24-405 














































Di/po/mvo ffjr 

f OMOCBAHCO V \l t 

adatto per funzionamento cogli apparecchi 


SUPERETTE RCA - SUPERETTA XI 

RADIETTA 53 

-• 

CARATTERISTICHE: 





PREZZO L. 680 


PRODOTTO ITALIANO 


Ivàs 


MOTORINO ELETTRICO a doppia velac'tà (73 « io gir *.\i minuto) 
par .'azionamento del piatto porla dischi 

INTERRUTTORE AUTOMATICO regolabile di fine c corsa. 

PRESA FONOGRAFICA ad aita impedenza. 

CABLAGGIO coi' spina di’ presa, che pennello c collega; e senza 
di Di co II a ia Superane RCA. la Superdita XI o .a 
Raoiè'ta 53 col DISPOSITIVO FONOGRAFICO 
C.G.E.. trasformandole In complessi radiofonografici. 

ELEGANTE TAVOLINO IN NOCE, che serve anche da appoggio 

per 'apparecchio radio col lipo a scoramobile. 

REGOLATORE 01 VOLUME. 

ELEGANTE ALBUM per I? diecb- fonografici 




Compagnia Generale di Elettricità 




















